
Gazzetta UfHeiale
DEL REGNO D' ITA.LIA

Anno 1908 ROMA -- Venerdl, 3 luglio Numero 154
I

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni nora festiv¡ AMMINISTIIAZIONE
en Via Larga ne1 Palazzo Baleani in Via Larga ne1 Pala.zzo Baleani

No.:ooxiarnox101 Insez-zioxa.1
In Roma.presso P4mmimetrazione anno 1 .12: sernestre L.17: trimestro L. O Atti giudiziaril. . . . . . . . . . .

L. 0.25
• a domiabo e nel Reeno > > mia: • • to: • > 10 Altri annunzi

. . . . . . . - O.3t) per ogni linea o spazio di l nea.

Per gli Stati cell Umore vo•tale . • foo: > > 4t: a a 23 Dirigere lerichieste per le inscrzioni escluniramente allaPer gli altra stata si aggi irgono le tasse postal' Assoassiraists•a:iorae «Jella Gax:ella.
Gli abbonamenti sai ¡>rentiono prezzo V Amministrazione e gli Por le rnodalità delle rivilleata d' niserzioni vedausi le avvertenze in
IIIIIci 90Niali; decorrono dal 9" d'0;;ni mcMO• .

testa al (oglio degli annunzi.

En numero separato an lioma cent to - nel Regno cent. £5 - arretrato in Itoma cent 20 -- nel 17egno cant. 33 - all'Estero cent. 3.5
Se il giornare sa coinpone d'oltre 16 parnne, ti prezzo si aumenta propor:tonatantente.

ISOMMA.R10

PARTE UFFICIALN.

Ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia:

Nomine - Leggi e dooreti: Leggi n 286 e dal n. 315

al n. 321 concernenti: Autorizzazzone alla Cassa depositi
e prestati di som.ninistrare un matteo di L. If,400,000per
Uli ospedali riunite di Roma - Proraça del termine fis-
sato dall'art. 7 della tel3" 23 deceml>re 1906, n. 638, per
le spese straordenarie delle ferrovie dello Stato - Miglio-
ramente economict per gli ufficiali della R. marina- Dispo-
siatons relative nyli auntenti sessennata degit impiegati ciezli
oppartenenti all'Amministrazione della R. marina -- Mi-

glioramento economico per il personale delle capitanerie di

porto -- ßtelle laserni conemesse core armi e stelle contrav-

venzioni per porto d'arme -- Proroga del termine per if

camljio delle vecchœ cartelle del Credito fondaario in liqui-
dazione del Banco di Napoli in cartelle di nuovo tipo -
Autoria:aaione della spesa occorrente per gli arredamenti
del pa/azzo di Giustizia ire Rorare - R. decreto n. 285

che assegna soprassoldi ai capi tecnici e capt ogicina delle

direzioni d'artiglieria e costruzioni navali della R. marina

- R. decreto n. 295 che ripristina presso il R. Istituto

tecnico di Porto Matertaio la sezione watetica dei capitani
marattimi - R. decreto n. 209 che fissa a diciannoce il

numero dei componenti ti Comitato nazionale incaricato di

raccoUltere a documenti per la storia del rzsorfímento ita-
Liano - R. decreto n CCXXIX (parte supplementare) che

approva lo statuto dcl Consorz,o per la concessione del

steolo st,·adale occorrente all'impianto della tranvia Lodi-

Casalptesterlengo-Codogno-Fiacenza - Ministero delle

poste e dei telegrafi : Disposizioni nel personale dipen-
dente -- Avmso - Ministero del tesoro - Direzione ge-

nerale del Debito pubblico : Reita/iche d' intestazione -

Direzione generale del tesoro : Prezzo del cambio pei
cert.ficati di pagamento dei dazi doganali di impor-
tazione -- Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale dello industrie e del com-

mercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-
tante nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PAILTE NON UFVlmAI E

Senato del Regno: Seduta del 2 luglio - Notizie varie -

Telegrammi dell'Agenzia &efani -- Bonettino meteorico
- Inserzioni.

glarte Efficia le
ORDINE DEI Ss. 3LkURIZIO E LEZ.U u

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro : ·

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decroto del 27 febbraio 1903:

a commendatore:

Pollono cav. Amedeo, consigliere di Carto d'appello, collacato a

riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del ministro dolla guerra :

Con decreti del 5 e 12 gonnaio 1908:

ad ufjiziale :

Badanelli Donati cav. Alessandro, colonnello d'artiglieria, collo3ato
a ripaso.

a cavaliere:

Rombaldo cav. Giuseppe, capitano di fanter a in pos mono a 191-

liaria, collocato a riposo.
De Curtis cav. Giuseppe, tenente coloanello di fanteria, collocato

a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con doereto del 23 febbraio 1908:

a cavaliere :

Loficedo Raimondo, maggiore macchinista nalla R. marina collo-
cato in posizione anstitaria.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 16 febbraio 1905:

a cavaliere:

Paul cav. Agostino, archivista negli uffici. r'lolla Corto dei conti
collocato a riposo a sua domanda col titolo di archivista capo.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua MaestA si compiacqtee nominare nell'Ordine

della Corona d'Italia :

Di Suo Rotu útóprio :
Con decreto dell'8 marzo 1908:

a commendatore:

Blanchi egy, aff. Costantino, presidente del Comitato regionale
veâoto dei vefetani.

'Callarini conte Olivero.

Stillä ,'piò'poda' del fninistro dell'interno :

Con decreto del 23 febbraio 1908 :

a cavaliere:

Moratti Achille fe Luigi da Castiglione (Mantova), archivista capo
nell'Amministrazióne dell'interno callocato a riposo.

Sullä proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreti del 15 dicembre 1907:

ad ujjiziale :
D'Alossio cav. Carlo, vice pretore del mandamento di Montesca-

glioso (dimissionario).
Con dooreti del 27 fdbbraio 1908:

a commendatore:

Sdvagni car. Raffaele. consigliere di Corte d'appello, collocato a
riposo a sua domanda;

a cavaliere :

Pozzo Giuseppe, giudioe di tribuna'ti, collocato a riposo, a sua

domanda.
Marinelli Gherardo, id. id. id.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con deoreti del 12, 19 e 23 gonnaio 1908 :

a cstaliere:

Corsi Giuseppe capitano di fanteria collocato a riposo.
Ferrara Filippo, capitano commissario in posizione ausiliaria col-

looato a riposa.
Calandrelli Salvatore, ospitano nel personale delle fortezze id. collo-

cato a riposo.
Con deoreto del 5 e 9 gennaio 1908 :

a cavaliere:

Palmori Lorenzo, capitano di fanteria collocato a riposo.
Olmeda Franceseo, tenente cavalleria id.

Sulla proposta del anigistro del tesoro :
Con dpoigti del fj0 e 27 febbraio 1908:

a grand'ajjiziale :
Martueelli comm. avv. Enrico, presidento di sezione della Corte dei

conti, senatore del Regno.
Termes comm. avv. Giuseppe, avvocato erariale, collocato a ri-

peso,
a commendatore :

De Vivo cay. uff. Pietro, referendario alla Corte dei conti.
Guerra oav. ufE dott. Franoesco, capo divisione al Ministero del

tesoro.

Petraoal osv. aff. Martino, capo sezione di ragioneria id. id.

ad offiziale:
Thomitz car. Eugenio, capo sezione di la classa negli ufBoi della

Corte dei conti, collocato a riposo a sua domanda.
Frisoni car. Gaetano, professore di lingue straniore,
Vernansal De Villeneuve cav. Giuseppe, segretario della Borsa di

commercio di ÀŒilano.
De Rosa cav. dott. Gustavo, referendario alla Corte del conti.
Garbazzi cav. Felice, direttore o po di ragioneria nel Ministero del

tesoro.
a cavaliere :

Giuriato Pacifloo, primo segretario negli ufBei della Corte dei
conti.

Pedoja dott. Armando, id. Id. id.
Salis Pietro, aostituto avvooato erariale.
Garsia Carmelo, primo ragioniere nelle intendenze di finanza.
Cadolino Luigi, delegato gel tesoro.
Hannau Bindo agento di cambio.
Fraceaereta Francesco eassaiere della Banea popolaro oooperativa

di San Severo.
Molina dott. Tito, vice segretario del Consiglio di reggenza della

sede della Banca d'Italia a Milano.
·Callari rag. Alessandro, cassiere principale della Cassa di rispar-

mio di Milano.
Giussiani rag. Angelo, ragioniere capo id. id. id.

Sulla proposta del ministro delle ßnanze :
Con decreto del 23 fabbraio 1908:

a cavaliere :

Gardini Odoardo, recevitore del registro, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istru-

, zione :

Con deoretigdel 13, 16, 23 febbraio 1908:
a cavaliere :

Romegialli prof. Edoardo, ordinario di storia e geografia nel RR.
Istituti teonici, collocato a riposo.

Broglio prof. Ugo, id. di lingua franoese id. Id. Id., id. id.
Minelli pro£ Giuseppe, id. di tedesco id. id., id. id.
Ansalone prof. Bernardo, ordinario di classi inferiori nel R. gin-

naaio di Corleone, collocato a riposo.
Spani prof. Cesare, id. delle olassi inferiori nel R. ginnasio di

Taranto, id, id.

Operto pro£ Francesco, id. delle olassi inferiori nel R. ginnasio
« d'Azeglio a di Torino, colÍoosto a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 27 febbraio e 5 marzo 1908 :

a cavaliere:

Morelli Primo Fortunato Olinto, aiutanto di la classe nel Real
cotpo del Genio civile, collocato a riposo.

Artom ing. Salvatore, ispettore principale nell'Amministrazione
delle ferrovie, collocato a riposo.

Sißla..ppoppsta del ministro d'agricoltura, industria e

coms orcio:

Con decreto del 27 febbraio 1908 :
a cavaliere :

Boretti ing. Francesco, capo dell'UfRoio teonico della Cassa di ri-
sparmio delle Provincie lombarde.

Cavazzi avv. Giacinto, capo della consulenza legale della Cassa
id, id.

Con decreti del 1° marzo 1908 :
a commendatore :

De Piecini cav. uff. Francesco, promotore della Esposizione regio-
nale agraria di Cologna Veneta.
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}'os saw 60 va lemoja. main-dow or 4 en 09 n A::o ro-

mano.
ad uffixiale :

De Angelis prof. cav. Edoardo, presilento del Comitato esooutivo

per l'Esposizione agricola di Cologna veneta.
Graziano cav. Andrea, commerciante di agrumi in Palermo.

Moleo cav. Giacomo, produttore di olli in Roma-Terni.

Caprini cav. conte Gustavo, direttoro <lolle suceursali del Banco

di Roma o del Credito agrario della provincia di Itoma.

Trinci cav. Aiace, industriale e presidento della scuola di arti e

mestiori di Pistoia.

a cavaliere :

Fuzier Arrigo industriale di Bergamo.
Bellini prof. Arturo di Comacchio.

Marziali Silvano, procluttore di vini in Acquapendente.
Polotti Santo, comproprietario di officino metallurgielle in Lu-

mezzane Pievo (Brescia)
Pellegrino Pres Giovanni, eassiera della Banca siciliana di an-

ticipi e sconti.
Pastore Antonio, fabbricante di liquori in Milano.
Gioacchini Franceseo, direttore della Cassa di risp trmio o <lella

società di M. S. di Ostra Votore.
Pepo Michelangelo, proprietario di pastificio in.Casa Giove (Caserta).
De Nicalb rag. Franceseo, produttore di olii in Terlizzi (Bari).
Fasser rag. Faustino, direttore da stabilimento inetallurgico in

Brescia.
Carcano Carlo, proprietario di cartiera in Maslianico (Coula).
Dall'Armi Roberto, in3ustriale e vice presidente della Camera di

commercio di Relluno.
Ripani ing. Vincenzo, reggento la succursale di Firenze della as-

sociazione di Firenze fra utenti caldaie a vapore.

LEGGI E DECILETI

Íl numero 288 della raccolta affietale delle leggi e dei decred

del Regno contiene la seguente legge :

VITTOlUO EMANUEl E III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

La Cassa depositi e prostiti ò autorizzata a sommini-

strare al tesoro, par fornirla all'Istituto di Santo Spi-
rito e ospe lali riuniti di Roma un mutuo di lire

11,400,000, estinguibile in ,50 anni, .por provvo lore,
fino alla c>ncorrenza di tal somma, alla conversiono ed

alla unificazione lei debiti nonche alle neces ità di

cassa, di cui all'annessa tabella A.
Al pagamento d-gli interessi sul detto mutua contri-

buirà annualmente lo Stato nela mouri di un ottavo

della quota di nt -ress; corrispondente al sagma nor-

male, rananendo la restante quota di interessi e l'intera

quota di ammortainento del nonna a car:co del lstituto

asuntele.

La Cassa d pHSLLI O pPt -lit è i-OltPU JUt Pi/ZAÍR

somministrare al tesoro per foruirla all'htu,uto inede-

la costruzione ai nuo i ospe lah ehe siano ricono,ciuti
necessari dai Ministeri dell'interna o del tesoro, sentito
il pareio del Consiglio superiore di sanità.
Ciascuno di tali mutui sarà estinguibilo entro il po-

riodo di 50 anni.

Por i detti mutui, o solo nel caso di comprovata in-
sufficienza di mezzi per l'istituto, debitamente ricono-

sciuta dai Ministeri dell interno e :0 1 tesoro, il co:ari-
huto dello Stat, potrà asse ..umotuo fi o alla enn-

Lori et za di ila soluun, da Nei ininar al annualmente

con la legge del blancia, oee ree.:Le pel pagamento dello
annualità di estinziono dei mutui stessi, compronsivo de-

gli interessi o della quota di ammortamento.

Art. 3.

Lo annualità per la estinziono del mutat autorizzati
con la presente leggo, saranno pagato dal tesoro alla
Cassa depositi o prestiti portandolo in de luione degli
assegui e dei contributi da corrispon ler,i all'Istituto di
Santo Spirito ed ospedali riuniti di ltoma, giusta l'art. I
della leggo 31 maggi> 1900, n. 211 e gli art. le 3 della

legge N luglio 10')3, n. 321.

Art. 4.

I nuovi ospedali di cui all'art. Sol i terveni cho no
faranno parte saranno esenti dallo imposte sui fabbri-
cati o sui terreni e dalle relativo sovrimposta per un
decennio dalla loro attivazione.

Art. 3.

Il demanio dello Stato ó autorizzato a c> iere gratui-
tamento all'istituto di Sinto Spirito <sl ospedali riunai
di Roma per la costruzione dei nuovi ospo.lali di cui

all'art. 2, le due area, l'una di mg. 16,500 coaipro a

fra la via Pietro 3Leca o Piinzipessa 3largherita, la

piazza Porta Maggiore o le vio di Por tt 3Iaggiaro o

Principe Eugenio, o l'alwa, di mq. 55,072, tra il

vialo 3Ianzoni o le v.o di Port2 Maggiore o Principa
Eugonio, Labicana o Conte Verde.
E pure autorizzato a co'lere al Pio Istituto tutti i

fabbricati e lo arao scop arte oli e castituiva io 11 say

pressa casa penalo di Terracina.

Art. G.

E dichiarata di pubblica utilità la espropriazione lelle

altre aree non compreso nel perimetro lel pian> rig -

latore del enmov h Itamt ehe patriani ne:orrerepar
la e.»-truzione de, nuov op ! .h .it ca al.'art:colo 2,
oltre ilut lo indicat :th ir col p -ch .0 ..
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anno di locazione..In difetto di tali fitti accertati, l'in-
dennità sarà fissata sull'imponibile netto agli effetti delle
imposte sui terreni e sui fabbricati.
Con particolari convenzioni tra il municipio di Romar

e l'Istituto di Santo Spirito ed ospedali fiuniti di Roma
potranno essere cadute a quest'ultimo,aree comprese nel
perimetro del piano regolatore allo stesso prezzo pel
quale il Municipio sarà stato autorizzato ad espro-
priarlo.

Art. 7.

Ilimano immutato l'obbligo della provincia di Roma
a contribuire annualmente sino alla scadenza del cin-

quantennio, con la somma di L. 122,240, alla estinzione
del mutuo fatto dalla Cassa di risparmio di Milano per
ricostituire il patrimonio dell'Istituto di Santo Spirito
ed ospedali riuniti di Roma.
La Provincia stessa rimane altresì obbligata allo

stanziamento annuo di L. 111,123.56, a favore del detto
Istituto ai sensi dell'art. 1, lettera C, della legge 31

maggio 1900, n. 211.

Art. 8.

,

A partire dall'esercizio finanziario 1908-909, l'annuo

a,segno di L. 590 mila, previsto dall'art. 1 della legge
8 luglio 1903, n. 321, per provvedere alle eventuali de-
Acienze della gestione ospitaliera del Pio Istituto di
Santo Spirito ei ospedali riuniti di Roma, sarà elevato,
a carico del tesoro dello Stato, fino alla concorrenza

di un altro milione di lire. Per l'esercizio finanziario
1907-908 tale maggiore assegaazione non potra supe-
rare le lire 500 mila.

Inoltre, quando il numero annuo delle degenza dal
1907 in avanti presenti aumento su quello accertato

col conto consuntivo dell'esercizio 1906, e sempre quando
la gestione del Pio Istituto di Santo Spirito ed ospedali
riuniti di Roma si chiuda in disavanzo, il tesoro dello
Stato dovrà corrispondere all'Istituto, oltre gli altri as-
adgni e contributi già dovuti in virtù di questa e delle

precedenti kggi, ei entro il limite del disavanzo stesso,
un maggiore concorso da computarsi in ragione di L. 3
per ciascuna degenza in più verificatasi, non tenendosi

conto delle frazioni d'aumento inferiore a cento do-

genr.e.
Art. D. .

Agli effetti dei rimborsi dovuti dai Comuni, l'Ammi-
nistriz ena del Pio Istituto di Santo Spirito ed ospedali
riuniti di Roma, dovrà, entro otto giorni dall'ammis-
sione del malato trasmettere al Comune di presunta ap-
partenenza l'avviso di ricovero mediante lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno. La corrispondenza tra
l'Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma
'ed i Comuni del Regno avrà corso in franchigia.
Sono a carico del tesoro i rimborsi di spedalità rife-

ribili agli inf:rmi non appartenenti al comune di Roma,
poi quali pon sia stato possibile accertare il domie.ilio

di origine, salvo allo Stato il diritto di rivalsa verso 11
Coinune del domicilio di soccorso.

Art. 10.

Per assicurare il regolare funzionamento del servizio
di cassa dell'Amministrazione ospitallera, qualora si ve-
rificassero deficienze pel ritardo, nella riscossione dei
crediti verso i Comuni, per rimborso di spedalità, il
tesoro dello Stato potrà fare all'Amministrazione stessa
delle anticipazioni rimborsabili nel termine di un anno,
fino alla concorreuza dell'ammontare dei suddetti cre-
diti, i quali saranno vincolati alla restituzione delle
somme anticipate.

Art. 11.

In corrispettivo delle spese sostenute dall'Istituto di
Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma per contri-
buto alla costruzione e per lo arredamento del Policli-
nico Umberto I, nonchè di quelle già impegnate per
lavori straordinari occorrenti nel macchinario del detto
nosocomio, è assegnata all'Istituto medesimo la somma
di 1,100,000 lire, da impiegarsi per il miglioramènto
delle condizioni statiche e igieniche dei suoi ospedali.
Tale somma sarà inscritta nella parte straordinaria

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario 1907-908.

Art. 12.

L'amministrazione del Pio Istituto di Santo Spirito
ed ospedali riuniti di Roma, è affidata ad una Coáinig.
sione composta di nove membri, di cui sei fur.aionari
governativi e tre elettivi.
Tre dei funzionari governativi, compreso il presidente,

sono noaiinati dal Ministero dell'interno, e almeno uno
di essi tra i funzionari della Direzione di sanità. Gli
altri tre commissari sono nominati dal Ministero del
tesoro.
I tre commissari elettivi sono rispettivåmente nomi-

nati nel proprio seno dal Consiglio comunale, dal Con-
siglio provinciale e dalla Congregazione di carità. Du-
rano in carica tre anni, si rinnovano per un terzo ognit
anno, a sorte nei primi due anni, per anzianità in s<>-

guito.
I membri elettivi non possono essere rieletti senza

interruzione più d'una volta, giusta il disposto del-
l'art. 10 della leggo 17 luglio 1890, n. 6972.
Il presidente può delegare ai commissari la direzione

di determinati servizi e la sopraintendenza. sui várî
ospedali.

Art. 13.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare appo-
sito regolamento per provvelere, col concorso degli
enti interessati, alla sistemazione ed al coordinamento
dei vari servizi sanitari e di assistenza per gli infermi
poveri nella capitale, specialmente per quanto riguarda
gli ammalati di età inferiore ai satte anni, i cronici, i
tubercolosi e le partorienti,
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Art. 14.

Il Governo del Ito prosentorà ontro un anno, con un

Tiuovo disegno di legge, i provvedimenti por la separa-
zione del Polielinico Umberto I, dall'Amministrazione
dell'Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addi 18 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛlOLITTI.
BERTOLINI
ÛARCANO.
LAcAva.
Riva.

Vistos B guardasigilli: ORUNDO
SCITANZElt.

Tabella A.

Elenco dei debiti da unificaro o da costituire con un

anutuo da contrarsi con la Cassa depositi e pre-
stiti.

1. - Debiti da convertire ed unificare.

Credito fondiario della Cassa di risparmio di Milano. - Resi-
duo del mutuo di L. 6,700,000, stipulato con gli istromenti in atti
Polidori del 15 gennaio 1887 (condizionato) e in atti Marocco di

3filano dell'8 febbraio 1887 (definitivo), così ridotto, tanto per le

quote di ammortamento comprese nelle semestralita scadute a

tutto il 1° gennaio 1907, quanto con l'estinzione parziale antici-
pata di L. 2,842,504 51, fatta il 3 ottobre 1904, in esecuziono della

legge 8 luglio 1903, n. 321.
Su questo mutuo si pagano gli interessi al

4 per cento, il rimborso della tassa di ricchezza

mobile sopra detti interessi, ridotta al 1250 per
cento, e i diritti di commissione e i erariali, ri-

dotti, in seguito all'estinzione parziale anticipata,
alla samma annua fissa di L. 12,544 38 . . .

L. 2,795,525 50

Cassa di risparmio di Roma. -- Mutuo ipote-
cario al 4.20 per cento oltre al rimborso dell'in-

tera tassa di ricchezza mobile stipulato con istro-
mento, atti Firrao, del 22 aprilo 1904.

Tale mutuo fu contratto per provvedere alle

opere di arredamento al Policlinico, giusta la de-
liberazione della Commissione ospitaliera ,

in

data 10 gennaio 1904, omologata dall'autorità

tutoria il 18 febbraio 1904 .
» 400,000 -

Ministero del tesoro. - Mutuo al 4 per cento

autorizzato con legge 24 marzo lGO7, n.110 .
» 1.000,000 -

Banca d'Italia. -- Anticipazione in conto cor-

rente, sino alla concorrenza di L.800,000, garan-
tita con deposito di certificati del consolidato no-
minativo 5 e 4.50 per conto al tasso di 5.11 per
cento.

Questa operazione fu deliberata dalla Commis-

sione ospitaliera nello tornate ll giugno 1900 o

23 dicembre 1902, approvato dall'autorità tutoria
il 15 giugno 1000 o 3I dicembro 1902; attual-

mente l'anticipazione ammonta a L.703,200 .
» 800,000 -

Banco di Roma. -- Anticipaziono in conto cor-

rente sino alla concorrenza di L. 60,000 garan-

tita con deposito di rend;ta consoli<1ata al por-

tatore 5 por cento; si corrispondono gli interessi
al 5 per cento. Questa operazione fu conclusa per

provvedere all'impianto e provviste par la cantina

a vino deliberate dalla Commissione espitaliera
nelle seduto 28 luglio 1903 e 12 aprile 1901,

omologate ambeduo dall'autorita tutoria in data

13 luglio 1904. Attualmente l'anticipazione o ri-

I 30,530 40
dottaa..............•••• -

Tesoro dello Stato. --- Resubio dell'anticip1-
zione di L. 700,000 fatta con la legge dell'8 lu-

glio 1003, n. 321, attualmento ridotta a . .
» 280,000 -

Monte di Pieta. - Prestanze contro pegno del

certificato nominativo di consolidato 4.50 per

cento di annuo L. 50,908. La prima prestanza di

L. 500,000, stipulata con gli atti Guidi del 10

giugno 1903, fu deliberata in somma maggiore

(L. 1,000,000) dalla Commissione ospitaliera il 13
marzo 1905, approvata dall'autorità tutoria l'8

aprile 1905; la seconda, parimente di L 500,000,

fu stipulata dal notaio Gault il 13 dicembre 1903,

in seguito a deliberaziono del R. commissario,

comm. dott. Emilio Bedendo » 1,000,000 -

Depositi in contanti dei seguenti affittuari, ai

quall Si corrispondono gli interessi qui appresso
indicati, che non furono rinvestiti por provvedere
ad urgenti necessità di cassa. Si osserva pero che
il maticato rinvestimento dei primi duo rimonta

ad epoca lontanissima (il primo specialmente
avanti il 1870) . . . . . . . . . . . . . .

» i10,000 --

Tittoni fratelli interessi al 4 ¾ L. 04,500

Balestra fratellt interessi al 5 ¾ > 3 ,000

Nicodemi fratelli interessi al 4 % > 5,500

Nccaccioni o C.0 interessi al 4 ¾ » 2,000

L. 110,000

Contributo dell' Amministraziono ospitaliera
alla costituenda Cassa pensioni per gli infor-
mieri, relativo agli anni 1903-1904-1903-1000,
deliberato dalla Commissione ospitaliera nella

seduta del 31 marzo 1903, debitamente approvato
dall'autorita tutoria . . . .

» ]16,145 90

Fondo stanziato nel bilancio 190:1, por una

volta tanto, all'effetto d'iscrivere alla Cassa pen-

sioni gli infermieri anziani, a forma della deli-

borazione suddetta, omologata come sopra . > 34,578 -

Contributo dell' Amministrazione osplÍA iOfia

alla costituenda Cassa pensioni degli impiegati
amministrativi, inscritto in bilaneto negli anni
1903-1904-1903-1906 a formr della deliberaziono

della Commissione ospitaliera del 9 giugno 1003

approvata dall'autorstà tutor3a . . . . . . ,
» 103,868 14

L. 9,099,037 03

2. - De/nte da costituire.

Somma occorrento per la costruzione già int-
ziata od arredamento di set padiglioni economici
in comento armato attigui all'ospedala di San

Giovanni e di altri piccoli padiglioni provvisori
< Duaher » . .- . . . . . . . . . . . . .

L. 718,893 16

Somma necessaria al servizio di Cassa por la

mancata riscossione, in conseguenza dell'art. 4,

ultimo comma, della legge 21 marzo 1907, n, 110,
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dei crediti verso i Comuni previsti nel bilancio
preventivo del 1907 in

. . .
L. 1,000,000 --

L. 11,418,553 19

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
B ministro dell'interno

GIOLITTI.
.
E ministro delle ßnanze

LACAVA.
E ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.
A mins'stro dei lavori pub65ici

BERTOLINI.
Il ministro delle poste e dei telegrafi

SCHAMER.

E numero 815 della raccolta ufßciale delle leggi e dei degrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo uns°co.

Il termine indicato nell'art. 7 dolla legge 23 dicein-
bre 1906, n. 638, relativo alla provvista dei fondi per
le spese straordinario delle ferrovie dello Stato, ð pro-
rogato al 31 gennaio 1909.
Restano in conseguenza prorogate, fino a quando non

sia altrimenti provveduto, le disposizioni dell'art. 3 della
legge su oitata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1908.
VI'fTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Vasto, li guardasigilli : OBONDO.

11 numero 810 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢iene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Gli stipendi degli ufficiali °dei vari Corpi militari della
R. marina, pei gradi sottoindicati, sono stabiliti in base
alla seguente tabella :

Contrammiraglio e gradi corrispondenti, L. 10,000.
Capitano di vascello e gradi corrispondenti, L. 8000.

Capitano di fregata o gradi corrispondenti, con un
quinquennio, L. 7000.

Capitano di fregata a gradi corrispondenti, L. 6000.
Capitano di corvetta e gradi corrispondenti, 'con

un quinquennio, L. 5500.
Capitmo di corvettaa gradt corrispondenti, L.5()00.
Tenente di vascello o gradi corrispondenti, coit due

o piik quinquenni, L. 4800.
Tenente di vascello e gradi c.oerispondenti, con un

quinquennio, L. 4400. i

Tenente di vascello e gradi corrispondenti, L. 4000.
Sottotenente di vascello o gradi corrispondenti, con

tre quinquenni, L. 3600.
Sottotenente di vascello e gradi corrispondenti, con

due quinquenni, L. 3400.
È abrogato l'art. 4 della legge 5 luglio 1882; n. 853

(serie 3ap
Art. 2.

Per i guardia-marina o ufficiali di grado corrigon-
dente di nuova nomina, qualunque ne sia la prove'nienza,
è stabilita un'indennità di primo equipaggiamento. di
L. 300. •

Al sottotenente del corpo R. equipaggi, della cate-
goria musicanti, spetta un aumento di stipendio di
L. 300, dopo ciaceuno dei primi quattro trienni di ser-
Vl210.

- I sottotenenti del corpo del Genio navale (macchi-
nisti), del corpo di commissariato e del corpo R. equi-
paggi (tranne it sottotenente della.categoria musicanti),
che eventualmente non avessero ancora conseguito la
promozione, saranno promossi tenenti al territine del
terzo anno di grado e considerati in soprannumero, re-
stando temporaneamente diminuito un egual numero di
posti di sottotenente, salvo l'accertamento della loro
idoneità all'avanzamento secondo le speciali disposizioni
per esse stabilite.

Art. 3.

Lo stipendio degli ufficiali dei vari Corpi militari
della R. marina può essere ridotto ai tre quinti, alla
metà, e può essere sospeso.
È ridotto ai tre quinti:

a) agli ufficiali in aspettativa per riduzione di
Corpo, per soppressione d'impiego, por ritorno da ,pri-
gionia di guerra o per infermità non provenienti dal
servizio;

b) agli ufficiali in licenza straordinaria per in-
fermità con provenienti dal servizio ;

c) agli ufficiali ammiragli, agli ufficiali generali,
ai comandanti di Corpo in disponibilità.
E ridotto alla meth :

a) agli ufficiali in aspettativa per sospensione
dall'impiego ;

b) agli ufficiali condannati al confine;
c) agli uffleiali in attesa di giudizio salvo ad

.

avere l'altra metà quando il giudizio non sia seguitg
da condanna.
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E sospeso :

a) agli ulticiali in licenza straordinaria por affari
privati;

b) agli ufficiali in aspettativa per motivi di fa-

miglia ;

c) agli ufficiali disertori, contumaci, condannati
al carcere od alla reclusione militare;

d) agli ufficiali che, senza giustificato cause, non

raggiungano il loro posto o so no assentino.

Agli ufficiali riformati o revocati, che non contino

otto anni di servizio, è accordata una gratificazione
eguale ad un trimestro dello stipendio di cui erano

pr vveduti all'atto della riforma o della revocazione.

Art. 4.

L' indennits annua di L. 1000 stabilita per i vice am-

miragli in posizione di servizio ausiliario sarà di L. 4000
per quelli che, per un tompo non minore di due anni,
siano stati al comando in capo di una forza navale o

designati al comando di una forza navalo in tempo di

guerra ovvero abbiano coperta una carica corrispon-
deate.
Saranno stabilite per decreto Reale le caricho corri-

spondenii.
Art. 5.

Alle spese derivanti dall'applicazione della presento
1>gge sarà provveduto con 10 stanziamento nel bilancio
della marina di L. 450,000 per l'esercizio 1008-900 e di
L. 850,000 por gli esercizi avvenire, in eccedenza alle

spese effettive consolidate.
A partire dall'esercizio 1900-010 la sposa derivanto

dall'applicaziono della legge 14 luglio 1907, n. 400, da
inscriversi in eccedenza alle assegnazioni consolidato
del bilancio della marina, sarà determinata nolla som-
ma di 150,000 lire.
L'art. 7 della legge suddetta è abrogato.

Disposizione transitoria.

Art. G.

Gli aumenti di st pendio stabiliti per gli uffleiali della
R. marina dalla presente legge, saranno concessi per
metà a com nciare dal 1" luglio 1008 e por intoro a

partire dal 1° luglio 1900.
Per gli ufficiali inferiori l'aumento di stipendio da

ripartirsi al sensi del precedento comma, sarà limitato
alla differenza fra i nuovi stipondi e quelli in vigoro
all'attuazione della loggo, compresi gli aumenti quin-
quennali dci quali gli ufficiali stessi avessero il godi-
mento o acquistassero il diritto nel corso dell'esercizio
1908-909 in base alle procedenti disposizioni.
Quando l'aumento dello stipendio spettante agli uffi-

ciali superiori por l'esercizio 1908-909 fosso inferiore
all'ammontare del docimo sossennale che, per l'applica-
zione della presente legge, non dovesse più competere,
gli u'fie ali stessi continueranno a fruiro nel detto oser-

cizio e per il medesimo titolo, dolla differenza fra l'as-

segno sessennale o la quota di miglioramento di sti-
pendio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta uf!ìciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. AÍIRABELLO.

CARCANO.
Visto, Il guardasigil;i : CauNDO.

ll numero 317 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANDELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono estese a tutti gli impiegati civili appartenenti
all'Amministrazione della marina lo disposizioni conte-
nute negli articoli 4 eG del R. decreta 31 dicembre

1870, n. 3024, o nel RR. decreti 20 gennaio 1880,
n. 5530, serie 23 o 5 maggio 1887, n. 4100, serie 3a

e contemporaneamento ò abrogato l'art. 7 della logge 5
luglio 1882, n. 853, soiio 33.

.Disposizione traasitoria.

Art. 2.

Sono pero conservati gli aumonti sessonnali dovuti in
virtù dell'art. 7 dolla legge suddetta o conseguiti prima
della promulgazione della presente legge.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uflicialo dello loggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
CARCANO.

Visto, li guardasigilli : ORLANDO.

14 numero 318 della raccolta ufficiale delle legge e dei decrets
del Reyno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvate o reso esecutorio la tabelle organiche
annesso alla presento loggo, in sostituzione dcllo corri-
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sporidenti Jabelle attualmente in vigore e relative ai

seguenti personali:
Talella A - Personale amtninistrativo delle capi-

tanerio di porto.
Tabella 2 - Commessi delle capitanerie di porto.
Tabella C - Bassa forza portuaria.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore dal 1° luglio 1908
e gli aumenti derivanti dalle variazioni introdotte negli
stipendi assegnati ai varî gradi e classi avranno efetto
per la metà dalla data suddetta e per l'intero dal 1°

luglio 1909.
Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la

maggiore assegnazione di L. 210,500 da inscriversi in
aumento alla somma complessiva di spese consolidate

per il bilancio della marina nella misura che sarà ri-
conosciuta necessaria ai sensi del precedente comma.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. MuuBELLO.
GancAxo.

Visto, Il guardasigilli.• Om.anno.
Tabella A.

Personale amministrativo delle capitanerie di porto.
Ispettore del Corpo delle capitauerie di porto 1 a L. 10,000
Capitano di porto di la classe 6 a > 8,000
Id. id. 2a id.

,
7 a > 7,000

Id.
.

id. 3a id. 19 a > 6,000
Umeiale di porto di la classe 40 a > 4,500

Id. id. 26 id. 45 a » 4,000
Id. id. 3a id. 45 a > 8,500

Applicato di porto di la classe 45 a > 8,000
Id. id. 26 id. 18 a > 2,500
Id. id. 3a id. 15 a > 2,000

241

.Disposizione transitoria.

Art. 3.

Nella prima attuazione del nuovo organico stabilito
dalla tabella A i posti disponibili di applicato di porto
di seconda classe a L. 2500, non potranno essere con-

feriti agli applicati di porto di nuova noynina, assunti
in servizio nel 1908 con lo stipendio di L. 2000, se non
sia trascorso almeno un anno dalla data del decreto di
nomina e siano riconosciuti idonei per l'avanzamento.
Gli applicati di porto di seconda classe a L. 2000,

assunti in servizio prima della promulgazione della pre-
sente legge che non trovassero posto nel numero sta-
bilito dal nuovo organico per la classe stessa, saranno
inscritti nel ruolo degli applicati di porto di terza
classe a L. 2000, ma conserveranno personalmente la
qualifica di applicato di porto di seconda classe.

Tabella B.
Commessi delle capitanerie di porto.

Commesso delle capitanerie di porto di 1a classe i8 a L. 2,500
Id. id. id. 2* id. 20 a > 2,000
Id. id. id. 3a id. 12 a > 1,500

40

Tabella C.
Personale di bassa forza portuaria.

Noochiero di porto di la classe 7 a L. 1,800
Id, id. 2* id. 10 a » 1,6Ò0

Secondo nocehiere di porto 60 a a 1,400
Marinaio di porto di la classe 130 a »'1,200

id. id. 2a ta 200 a > 1,000

407

Visto, d'ordine di Sua Maestå:.
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

Art. 4.

Per la prima attuazione della nuova tabella organica,
anche se non siano trascorsi i prescritti due anni dal-
l'ultima promozione, gli otto posti di commessi di prima
classe a L.2500 saranno conferiti per ordine di anzia-
nità ai primi otto attuali commessi a L. 1800 di sti-

pendio. Dei venti posti di commessi di seconda classe a
L. 2000, sedici saranno conferiti per ordine di anzia-
nità, ai rimanenti commessi a L. 1800 di stipendio, i
quali conserveranno personalmente la denominazione di
commessi di prima classe, ed ai commessi che trovansi
per i primi inscritti .

nell'attuale ruolo della seconda
classe a L. 1500 di stipendio. I restanti quattro posti
saranno confer:ti a scelta fra i rimanenti commessi a
L. 1500 di stipendio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Il numero 819 della raccolta agioiale delle leggi e dei deoref f
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazigne
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvató ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. J.

Per gli effetti dell'art. 373 del Codice penale, alle
armi propriamente dette sono parificati i rasoi e i col-
telli di qualsiasi forma e lunghezza ; e ogni altro stru-
mento da punta o da taglio atto ad offendere.
Oltre che nei casi indicati all'art. 182 Codice proce-

dura penale, il giudice può rilasciare mandato di cat-
tura contro gli imputati di lesione personale, prevista
dall'art. 372, prima parte o primo capoverso, n. 1, 0o-
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dice penale, qualora concorrano le circostanza di cui

all'art. 373 Codice stesso.

Art. 2.

L'ultimo capoverso dell'art. 20 della v,gente legge
di pubblica sicurezza viene modificato nel modo se-

guente :
« Il contravventore alla disposizione dell'art. 19 è

punito con l'arresto sino a quattro mesi.
« Tale pena sarà estensibile fino ad otto mesi se il

fatto sia commesso nelle circostanze provisto dal n. I

dell'art. 465 del Codice penale, e fino a mesi dieci se

sia commesso nelle circostanze previste dal n. 2 del-
l'articolo medesimo; e il condannato può essere denun-

ziato per i provvedimenti di cui nell'art. 94 della pro-
sente legge ».

Art. 3.

Concorrendo insieme le circostanzo prevedute nei

numeri 1 e 2 dell'art. 465 del Codice penale, si cumu-
lano i rispettivi aggravamenti di pena.

Art. 4.

Le pene stabilite nell'art. 464 del Codice penale o nel-
l'art. 2 della presente legge sono aumentate della metà

per chi si renda recidivo nelle contravvenzioni rispot-
tivamente ivi prevedute e concernenti il porto d'armi

senza licenza o di strumenti atti ad offendero senza giu-
stiûcato motivo.

Qualora il recidivo sia una della persone di cui al

n. 2 dell'art. 465 del Codice penale, si aggiunge al-
tresi la vigilanza speciale dell'autorità di pubbl ca si-

curezza.

Art. 5.

Oltre che nei casi preveduti nell'art. 17 della legge
di pubblica sicurezza, la licenza di portare armi non

può essere accordata :
1° a chi abbia riportata condauna alla reclusione

per delitti contro le persono commessi con violenza,
ovvero per furto, rapina, estorsiono o ricatto;

2° a chi sia stato condannato per porto abusivo di
armi nel caso del n. 2 dell'art. 464 Codico penale o in

quello contemplato nell'ultimo capoverso dell'art. 20
della legge di pubbl:ca sicurezza.

Art. G.

Il Governo del Ro è autorizzato ad emanare le di-
sposizioni necessarie per l'attuazione della presente leg-
ge e per coordinarla con lo altre leggi dello Stato, ed
è pure autorizzato a modificare l'art. 23 del regola-
mento per l'esecuzione della leggo di pubblica sicurezza,
in conformità dei poteri conferiti coll' art. 19 dolla
legge stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno dTialia, mandando a < hia iqu - sp iti di

osservarla e di farla osservare ca no Ugy <l o Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUEìÆ.
ORLANDO.

Visto. Il guardastgelli: ORUNDO.

li numero 320 della raccolta ufficiale delle leegte de, de,
creti del Regno contiene la seguente ley¿e :

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulglnamo quanto segue:

Articolo unico

È prorogato a tutto il 31 luglio 1910, il termina sta-
bilito dall'art. 97 del testo unico di legga sugli Istituti
di emissione o sulla circolaziono dei biglietti di Ihaca
approvato con R. decreto 9 ottobro 1000, n. 373, per
la presentazione al cambio dello vecchie eartella let
Credito fondiario del Banco di Napol , frattanti lt it:-
resse lordo del 5 per cento, in quello di nuova tipo col-
l'interesse annuo del 3.50 por conto, esent = di ogni im-
posta e tassa presento e futura, pagabile no I ralutonte
al 1° aprile e al 1° ottobre di e asean aun >.

Ordiniamo che la presente, munit, del sight; Julia
Stato, sia inserta nella raccolta ufficia'o dolo I gy e dei
decreti del Regno d'Italia, mandar do a eiunque spotti
di osservarla e di farla osservaro con.o lega de o Bato,

Data a Roma, adlì 2 luglio 1908.

VIITOulO E JANUL.la
C'.Sc kNo.

Visto, Il guardastglili: Onuyoo,

Il numero321della raccolta uf/¡cmledelle lerna e de, · ,ett
del Regno contaene la seguente legge .

VITTORIO E31ANCEIÆ IH

per grazia di Dio e per volontà della hazion,
RE D'ITAl IA

Il Senato o la Camera dei depuutti hanno approtato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quano segue:

Articolo unico.

E autorizzata la sposa li L. 1,200,00 ' da .wan..arsi
nella parte straordinaria del L.lautia del Mini d o di,
grazia e giustizia e dei culti per provvo19e egh arre-
damenti fissi dello aulo della Corti n'am.se, del n ibu-
nale penalo e civle, ed agli acredanienti . iobili di tutti
i locali od uffici giudifari del no v> plaus di giu-
stizia in Roma.
La detta spesa verrà stanziat t pw L. 200,00) nel-

l'esercizio finanziario 1907-008, por L. 300,000 nel.
1908-900, per L. 100,000 nel 1000-010, .or I resi-
duali L. 300,000 nel 1910-011.
Ordiniamo che la presente, muniu del igillo dello
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Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggiedei
deer.eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ORIANDO.
CARCANO.

Visto, A guaflasspilli: ORUNDO.

Il numero28.della raccolta ufßciale delle 4;gi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge in data 5 luglio 1882,
n. 853;
Vista la legge 28 maggio 1908, n. 2I2, che approva

lo stito di previsione della spesa del Ministero della

marina per resercizio finanziario 1908-909;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decr stato e decretiamo :

Articolo unico.

Al capi tecnici delle Direzioni di artiglioria ed ar-

mamenti e delle costruzioni navali, capi officina delle

contiali elettriche dei RR. arsenali e stabilimenti della

R. marina di Spezia, Napoli, Castellammare di Stabia,

Venezia, Tat anto o Maddalena, e al capo tecnico, capo
dell'afficina silaristi, del R. arsenale di Spezia, sono as-

segnati i seguenti soprassoldi annui, a decorrere dal 1°

luglio 1908 :
al capo tecnico, capo oflicma della centrale elet-

trica, di Spezia, soprassoldo annuo L. 500 ;

al capo tecnico, cagio oflicina della centrale elet-

trica di Napoli, id. L. 500;
al capo tecnico, capo officina della centrale elet-

trica di Venezia, id. L. 500 ;

al capo tecnico, capo officina della centrale elet-

trica di Taranto, id. L. 500 ;
al capo tecnico, capo officina della centrale elet-

trica di Maddalena, id. L. 400 ;
al capa tecnico, capo officina della centrale elet-

trica di Castellammare di Stabia, id. L. 400 ;
al capo tecnico, capo dell'officina siluristi di Spezia,

id. L. 500.

Ordiniamo che il px•esento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. Mnunnu.o.

Visto, 18 pseardasigiMi : Omr.umo.

Il nesseero 206 deMa raccolta tegloiale delle leggi e dei «soress,
isi Regne contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vedute le leggi 13 Itovembre 1859, n. 3725, 8 aprile
1906, n. 142 e 13 giugno 1907, n. 342;
Vedute le deliberazioni 1 settembre 1903 del Consi-

glio provinciale e 14 novembre 1904 della Deputazione
provinciale di Porto Maurizio, con cui quell' ammini-
strazione si impegno di contribliire al mantenimento
dellå sezione nautica dei capitani marittimi da ripristi-
narsi presso il locale R. Istituto tecnico, mediante il
pagamento dell' annua somma di L. 6812.50, oltre a

quanto altro le incombe per legge, salvo rimborso del-
l'annua somma di L. 3406.25 da parte del comune di
Porto Maurizio;
Vedute le deliberazioni 28 marzo e 12 maggio 1903¿

10 gennaio e 1° marzo 1905, con le quali il detto Co-
mune, oltre ad assumere regolare impegno per 'il rim-
borso di cui sopra, si è obbligato a fornire i locali ed
il materiale non scientifico necessari per la sezione da
11pristinarsi;
Veduto che la detta sezione fu di fatto ripristinata

dal 1° ottobre 1905 e che durante gli esercizi 1905-906
e 1906-907 l'amministrazione provinciale di Porto Mau-
rizio ha provveduto al totale pagamento deglí stipendí
e delle rimunerazioni al personale insegnante, erogando
a tale scopo la complessiva somma di L. 17,300 su cui
le spetta da parte dello Stato il rimborso di L. 8650
pari alla metà della somma stessa.
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Presso il R. Istituto tecnico di Porto Maurizio à ri-

pristinata la sezione nautica dei capitani marittimi con
l'obbligo da parte di quella Provincia di versare al-
l'Erario l'annuo contributo di L. 6812.50 per gli sti-
pendi al personale insegnante e di provvedere diretta-
mente a quanto altro le incombe per legge.
Il comune di Porto Maurizio rimborserà annualmente

alla Provincia la somma di L. 3406.25 provvedendo di-
rettamente ai locali ed al materiale non scientifico ne-

cessario per il buon andamento della sezione.

Art. 2.

Ai ruoli organici per le scuole medie per l'anno sco-
lastico 1907-908 approvati con Nostro decreto 29 set-
tembre 1907 sono aggiunti i seguenti posti:

professori ordinari o straordinari del 2° ordine di
ruoli n. 4, dei quali : 1 per la lingua italiana e la sto-

ria, 1 per la matematica, 1 per la navigazione, trigo-
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nometria sferica, geografia astronomica e astronomia

nautica el per la fisica, la meccanica e la meteorologia.
Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto nei rapporti finan-
ziari fra 10 Stato e la provincia di Porto Maurizio dal
1° ottobre 1905 e sarà quindi stanziata nella parte
straordinaria del bilancio passivo della pubblica istru-

zione per il corrente esercizio la somma di L. 8650 da

pagarsi alla detta Provincia a titolo di rimborso delle
somme anticipate per conto dello Stato durante gli anni
scolastici 1905-906, 1906-907 per stipendi e rimunera-
zioni agli insegnanti della sezione nautica dei capitani
marittimi annessa al R. Istituto tecnico di Porto Mau-
PfZIO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1908
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Yuto. Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero CCXXIX (parte supplementare) della raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreu del Regno contiene il seguente

(fecreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 15 febbraio o 18 aprile 1907,

rispettivamente, del Consiglio e della Deputaziono pro-
vinciale di Milano; 1° febbraio 1007 del Consiglio pro-
vinciale e 15 giugno successivo della Deputaziono pro-

vinciale di Piacenza, 28 gennaio 1007 dol Consiglio co-

munale e 2 marzo successivo della Giunta Inunicipale di

Piacenza; 2 aprile 1907 del Consigho comunale o 15

stesso mese della Giunta municipale di Codogno, ed 11

aprile 1907 del Consiglio comunale di Casalpusterlengo,
tutto dirette a promuovere la costituzione di un con-

sorzio per la concessione del suolo stradalo, occorrante

all'impianto della tramvia Lodi-Casalpusterlengo-Codo-
gno-Piacenza, a norma ed agli effetti dell'ar t. 7 dolla

legge 29 giugno 1873, n. 1473 e dell'art. 2 del rego-

lamento, approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900,
n. 306 ;
Visto lo schema dello statuto consortilo deliberato

Il numero 209 della raccolta ufficiale delle leÿgi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti i nostri decreti 17 maggio 1906, n. 212, e

22 novembre 1906, n. 730, relativi alla istituzione di

un Comitato nazionale con l'ufficio di raccogliere, pre-
parare ed ordinare i documenti, i libri e tutto lo altre

memorie che interessano la storia del risorgimento
italiano e di prepararne e facilitarne lo studio ;

Ritenuto che a rendere più intensiva ed efficace l'o-

pera del Comitato sia opportuno anmentare il numero

dei membri che 10 compongono, cosicchè tutte le re-

gioni d'Italia possano esservi rappresentate con emi-
nenti studiosi delle patrie memorio e con insigni super-
stiti della gloriosa epopea ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziorie;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Comitato nazionale istituito secondo i Nostri de-

creti sovra citati si comporrà di numero dieciannove

(19) membri.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunane

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

G1ouTTI.
Riva.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

dall'assemblea generale delle Provincie o dei Comuni

consorziati nelle adunanze del 29 aprilo e 10 agosto
1907 e 6 maggio 1908 ;
Vista la legge 27 dicembre 1800, n. 561, sulle tram-

vie a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche ;

Visto il regolamento per l'esecuzione di detta loggo,
approvato con Nostro decroto 17 giugno 1900, n. 306;
Vista la legge 20 giugno 1873, n. 1175 ;

Udito il parere del Consiglio di Stata ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato lo statuto del consorzio por la conces-

sione del suolo stradale occorrento all' impianto della

tramvia Lodi-Casalpusterlengo-Cologno-Piacenza, nei ter-
mini e nella forma del testo, definitivamento doliberato

dall'assemblea dei rappresentanti dello provincio di Mi-
lano e di Piacenza e dei comuni di Piacenza, Codogno
e Casalpustorlengo nell'adunanza del 6 maggio 1008 ;
Un esemplare dello statuto stesso, è vistato, d'ordino

Nostro, dal ministro segretario di Stato poi lavori pub-
blici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.



3896 GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO
bËLLË ËOSTE E DEI TELEGRAFI

'Disposizigni nel personale dipendente:
Personale di 26 ostegoria.

Con R. decreto del 27 fe1>braio 1908:

Rattb 'F:1ippo, uffliale postale telegf•afido a L. 12
, bollocato in

aspettativa y er motivi di famiglia (serYi21o militare), dal 6
febbraio 1903.

Ten gone Ra0aela nata Cafiero, ausiliaria a L. 1200, in aspetta-
tira per motivi di ,malattia, richiamata in attività di servizio
dal 1° febbraio 1908.

Con R. decreto del 5 marzo 19Ñ:
Foglietti Ugo, umoiale postale telegrKildo a 'L. 1200, collooato in

aspet'ativa, per motivi di famiglia, dal 16 marzo 1908.
Laue ce'la Gaetano, id., id, dal 16 febbraio 1908.

Coa R. dooreto dell'8 marzo 1908:

Biagi Gesare, capo ufligio a L. 3800, tutti gli ati;i pflietali ohe lo
rjguardano s'intendono emessi a nome di Biagi Pietro Ce-
sare.

Silvostro Antonina , ufficiale postale telegrafico a L. 1200, il,R. de-
oteto 17 agost> 1907, riguardante la sua nomina ad ufficiale
lo ta'e takgrafico, è tettificato nel senso che il nome di lui
s' ntendo scritto Antonino anzichè Antonio.

Con R, decreto del 12 marzo 1908 :

Passalacqua Giuseppe, capo ufficio a L. 3400, collocato in aspet-
tatwa, irt teguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
10 marzo 1908.

Bonarn' Tit> Giov. Battista, uffleiale ppstale telegrafico a L.1500,
En aspeatativa per motivi di famiglia, richiamato ip ,attività
di servizo dal 1°marzo 1908.(Per l'interruziòne prende posto
in ruolo tra De Bernardis Nicola e Màssari Olînto).

Son giovanni Maria, ausiliaria a L. 120'), in aspettativa per motivi
di malattia, tutti gli atti uŒeiali che la riguardano si inten-
dono emesu a nome di Bongioanni Maria.

Ramadoro Annita, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio
assume il cognome di Eleonori.

Com R. deoreto del 15 marzo 1908:

Orini Consuelo, auliaria e L. 1200, per contratto matrimonio as-
anme il cognome di Simonetti.

Con R. decreto del 19 marzo 1908 :

Chiesa Luigi, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
appettativa per motivi di famiglia (servizio militare) dal l*
febbraio '¶)08.

Con R. decreto del 23 marzo 1908 :

Del Monaco Argia nata De Falco, ausiliaria a L. 1200, in aspet-
tiva per motivi di malattia, richiamata in attività di servizio .

dal 16 marzo 1908.

Giuffreda Francesco, ufneiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal

16 marzo 1908.

Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1908 :

I sottodescritti ufficiali postali e telegrafici a L. 2400 (ex-ain-
tanti postali), sono promossi, per scadenza quadriennale, allo sti-
pendio di L. 2700, a decorrere dal 1° marzo 1908:

Ajello Leopoldo - Giorgi Gustavo - Baruffaldi Antonio Eugenio
- Ottone Giovanni - Frega Francesco - Conte Camillo -

Col Antonio - Bresciani Angiolo - Arvedi Giovanni Bat- '

tista - Alessi Ugolino - Guido Äinedeo - Barbarulo Fer-

d,inandp - Gastellani,Alfeo ,y Di Lan o.ganoesco - Me-

riggGuglielmp - pi Ginseppe - oGganni - Dorsokrancesco - ÈerÏo
--

Šsvarra Giacosto - Cazzola
Antenore - De Luca 0Ìiége - Bresolani Pio - Gaeta
$atiko - GustÏñOlli ŠkÀtlo - 3(aiŸiiig ŠÈtoâig - Alberti
Ottorino.

,

don deleieto MiniërÏalb fel 5'mhBo 19ÔÉ:
Ai sottokeheritti sigretari a L. 5506, kÄ l uNó 1904, è con-

eesso l'auniento quadriennale di L. 5 , a GiÑÊere &l 1° aprne
IM8, conipensando sul periodo quadriehnÃle, i tfe šÀësi di abbre-
viamento derivanti dalla qualifica di ottimo, cosicoh& il loro sti-

gendio viene pertato ad annug þ. 4000:
Belardelli cay. Filippo - Toffploni cav. gg. Ruggepq - Giaquinto

cav. Erpesto - D'Argbrosio cay. Giu pge - Plocaglia cava-
lier Luigi - Colonna cav. Angelo AntonÌ$ - Stocchi cava-

lier Guglielmo - Tordi cav. Vincenzo - Longo eav. Ema-
nuele - Tordi egv. Domonioo - Gerbara Luigi - Magro-
grassi cay. rag. Michele -- Brppelli qav. Vittprip - Baechi
car. Sansone - Ghislanzoni car. þristide - Melillo cay. En-
rioo - Cani cay. Panerazio -- Longo ogy. Igñazi'o Enrice -
Santanera cav. Domenico - Bertacci cay. I's'àýþe - Prato
cav. Giovanni - Panvini egy. Pasquale - Poltionieri cava-
liere dott. Umberto - Ferrorese cav. Robärto - Cedolin ca-
valier Ettore - Curci cav. Bonifacio - De Rosa cav. Antonio
- Sacco cav. Giuseppe - Costa cav. Romualdo Umberto -
Casini cav. Francesco - Vannaoeini cav. rag. Periele - Rosso
car. Paolo - Murer car. rag. Marcello - Muccini eav. Fran-
eeseo- Sparano cav. ing. Alfonso- Degaldh Sisto - Zueco-
lini Pilade - Donna Giuseppe - Corsi Dinò --- ÏWaggini ca-
valier ing. Cesare - Venegone cav. peqAre - Seala Alfredo

- Catozzi Leonida - Sbordoni cay. ydippo - Moriconi ca-
valier Serafino - Ëartolini car. Augusto - ÑLini Alfredo
- Felici gav, Giusepýe - Tione Pietro - Flor,a car. Luigi
- Baiocchi Ildebrando -- Perotti Énrico - Ÿaglia Francesco
- Guatelli car. Antonio - GarneseâdÍ:i ing. Èrancesco -
Serra ing. Giovanni Battista.

Direzione generale dei weryldi elettribi

AVVISO.

Il giorno 30 giugno p. p. in Sasso, provincia di Pisa, e in Fi-
nalpia, provincia di Genova, à stato attiyate al pervizio pubblico
un ufBoio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.

Roma, 2 luglio 1905.

MINISTERO Í)EL TfSo16

mrezione senerale ital W.W. hí8Ñ&

RETTirroA n'arrosTAzroxis (la pub61ieasfoflè).
Si 6 dichiarato che le rendito adgnenti del oo¤ãolidato 3.75 0/0

oloè n. 345,443 e 276,302 d'inscrizione sui registri, dêlla Direzione
generale per L. 806.25-752.50 e per L. 326.25-304.50, rispettiva-
mente intestate la prima a Bosehiassi Modesto fu Vincenzo do-

miciliato a Torino, e la seconda a Boschiassi Modesto Ermene-

gildo e Serafina fu Vincenzo, la Serafina moglie di Riva-Rorzi-

Seipione, domiciliati i due primi a Caselle (Torino) ,e la terza a

Torino, tutti eredi indivisi di Boschiassi avv. Modesto, ambedue

vincolate d'usufrutto vitalizio a fa ore di DogÍlŠti GÍnseppina ve-
dova di Bosehiassi Modesto, furono cogi iâtisfate per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi la prima
a favore di Boschiassi Pietro-Modesto-Giuseppa-Bonaventura-
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Vincenzo fu Vincenzo, la seconda a Boschiassi Pietro Modesto-
Giuseppe-Bonaventura-Vincenzo, Ermenegildo e Serafina, ecc.,
come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O

oiob: n. 383,317 e 428,115, d'inscrizione sui registri della Direziong
generale (corrispondente ai nn. 1,271,675 e 1,327,848, del già consoli-
dato 5 Og0) rispettivamente per L. 375-350 e 187.50-175, al nome
di Micale Francesco fu Letterio, domiciliato in Messina, con ipo-
toca a favore della Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele
per le provincie Siciliane in Palermo, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Micali Francesco fu Letterio, eoe., come sopra, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A teranini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI

RaTTrnca D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguentt del Consolidato 3 75 0(0,

cioè: n. 380,746 _d'iserizione per L. 176.25 - 164.50 e n. 428,077
di L. 11.25 - 10 50 al nome di Lella Elisa fu Francesco, moglie
di Pulejo Federico fu Michele, domiciliata in Messina, vincolate
come dote delle titolare furono così intestate per errore occorso,
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Lella Elisa-
betta detta Elisa fu Francesco, moglie..., ecc., come sopra, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
grima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposipioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Rorna, il 2 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rarrmot n'MTESTAZIONs (3* pubbhcazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0

eiob: n. 7ßl,917 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 365 al nome di Contissona Anna fu Bartolomeo,mo-

glie di Cannaferina Seraßno, minore, sotto la curatela del ma-
rito, domiciliata a Torino, col vincolo per dote della titolare e di
usufrutto vitalizio a fairore di Domenica Bolero, sua madre, fy
così intestata o vincolata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pubbhco, men-
trechè doveva invece intestarsi a Contissone Anna fu Bartolo-

meo, moglie di Cana(arina o Canaferina, Giovanni-Seragno o

Seraßno-Giovanni, minore ecc., col vincolo d'usufrutto a favore
di Bollero Domenica.
A'termini dellarticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, ni procederà
alla rettifica di detta inserizione nel modo richiosto.

Roma, il 2 luglio 1908.

Il direttore generale
AIORTARA.

RETTIFIcA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡O,

cioè: n. 458,083 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 60.56, al nome di Vercelli Domenico fu Giuseppe, domiei-
liato in Settimo d'Asti, vincolato d'usufrutto vitalizio a favoro di
Pieco Giovanni fu Giuseppe, fu così intestata per erroro occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi allo stesso Ver-

celli Domenico con l'annotazione di usufrutto a favore di Picco
G:ovanni fu Andrea, vero usufruttuario della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione gonerale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo rich:osto.

Roma, il 2 luglio 1908

Per il direttore generale
GARBAZZl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750¡O,

ciob:

RETTIFICA D'WTESTAZIONE pa pubblicazione).
Si è dichiarpto che la rendita seguente del Consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 542,683 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 120-112, al nome di Vigo Giulia fu Giuseppe,minore,
sotto 14 patria potesta della madro Carolina Pratis fu Giovanni
Battista, vedova Vigo, domiciliata a Torino, fu cosl intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
ptrpzione del Debito pubblico, mentrechè doveva inveco intestarsi
A Vigo Entilia fu Giuseppe, minore ecc., come sopra, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A' ternyini dell'art 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
didida ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

1° n. 211,796 d'in9erizione, corrispondente al n. 038,133 del
già consohdato 5 010, per L. 18.73, al nome di Vajani Ines fu
Carlo, ecc.

2° n. 288,502 d'iscrizione, corrispondente al n. 1,125,711 del
consolidato 5 0¡O, per L. 26.25, al nome dL Ÿß anÎ Ã¾€S fu
Carlo, eee.;

3° n. 536,692,diL.82.50, d'iscrizione al nome di Vajani Ïnes fa
Carlo, ecc., furono così intestate per erroro accorso nelle indieazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, men-
trechè dovevano inveco intestarsi a Vajani Primina-Ines-Maria fu
Carlo, eee., vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell' artionin 7 del r olamento sul Debito pub-

bhco, si diffida chiunque ,.ow, amro nesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
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notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla nelle varia Borse del Regno, determinsta d's.ccordo
rettifica di detto isorizioni nel modo richiesto. fra il Ministoro d'agricoltura, industria e coädere •

Roma, il 2 Inglio 1908.
Per il direttore generale 9 Tú kWN $ÑSf0950 þÑÈfkfŠgh •

GARBAZZI. 2 inglio £908

RwrrmoA m'mrzenstan (3= pubblicazione).
Si è diohlarato che la rendita seguente del congoladato 5 010.

eioë: n. 858,888 d'inserizÌono sui registri dolls Direzione generale
per L. 40', ora convertita in quella 3.15-3.50 Og0 n. 175,l31 di
L. 30.28 a favor e di Risso Gregorio, Paolo, Carlo, Angela, Giuseppe
e Carmine fu ,Antonio, minori, sotto la tutela di Pietro Emanuele
Solari fu Eme.nuele, demiciliati in Lima (America), fu così inte-
stata per ertere occorso nelle indicazioni.date dai riehiedenti al-
l'Amminist,tazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi, a Risso Gregorio, Paolo, Carlo, Angela, Giuseppe e
Carm¾ fuAntonio,minori, ecc., come sopra,'veriproprietari
dell's rendita stessa.
1' termini dell'articolo 12 del regolamento sul Debito pwbblico,

mi äidida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso tm mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
motinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora alla
rettidos di detta iscrizione nel moio richiesto.

Roma, il 2 luglio 1908,
Per il direttqre generale

GARBAZZI.

Al Éetto
Con gelimento de¢fhileressiCONROllIR TI Souza .eedola , •,matafiti

n corso a tutt•oggi

3 3/4 ¾ netto. 10272 06 100.84 06 102.70 02

3 1/2 ¾ netto. 10181 98 10006 98 10180 08

'3 % fordo.... 6954 44 6834 44 6893 13

CO.ÞTCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

B. provveditorato agli studi per la provincia
DI VICENZA

Rm•rmos n'arrzennoma (34 pubblicazione).
Si & dichiarato ohe la rendita seguente dol oonsolidato 3.75010, eioë:

n. 214,420 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 41.25 al nome di Merlo Angelo, Michele, Caterina, Zeffirina.
Felloita, Angela ed Eugenia fratelli e sorelle di Giacomo, minori,
sotto 14 µtria potesta del padre, domioiliati a Congio (Genova),
f.a .ooal intestata per errore ocoorso nelle indiaazioni date dai ri-
chiglenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreeh6 do-
Vera invece intestarsi a Merlo Angelo, Michele, Caterina, Gio-
eanna-Maria, Felicita, Angela ed Eugenia fratelli e sorello di
Giacomo, minori, sotto la patria potestà eco, eco., veri proprietari
M'a rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si difida ohiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese
Aa1Ìa prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettillom di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1908
Per il dire#ore generale

GARBAZZI.

Direzione gesserale del tesoro (Divisions portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certilleatí di pagamento

dei dazi doganali d' importazione 6 Ossato per oggi, 3
luglio, in liro 100.00.

AVVERTENZA.
La medta del cambio odierno essendo di L. 99.82

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 3 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP Industria e del dosamereio

¾odia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

AVVISO DI CONCORSO

Per il prossimo venturo anno scolastico 1908-1909 olte co:nin-
oiera col lo ottobre p. v., nell' Istituto « Dame Inglesi > in Vicenza
sono vacanti i seguenti posti:

1. Quattro posti gratuiti.
2. Cinque posti semigratuiti.

Ai posti gratuiti possono aspirare le alunne interne a paga..
mento (purché di condizioni rolativamente ristrette _di fortuna) e
le alumne a posto semigratuito. Tali posti saranno conferili a

quelle alunne che nelPesame di promozione e durante fanno sco-
lastico abbiano ottenuto le migliori classinoazioni in profitto e in

condotta, con preferenza, a paritå di merito, alla condotta.In caso
di parità di profitto e di condotta, sarå motivo di preferenza la

maggiore ristrettezza di fortuna, e, finalmente, la minore etk.
Ai posti semigratuiti possono aspirare le fanciulle fornite delle

qualità e del titoli seguenti :
1. Nazionalità italiana.
2. Età non minore di sei anni e non maggiori di dodici al

1· ottobre 1908, salvo che si tratti di concorrenti gik slunne in-
terne del collegio e provenienti da un istituto pubblió6 ednoativo.
In questo caso l'ammissione potrà farsi anche dopo i dodici anni
compinti.

3. Certiûoato degli studi fatti.
4. Certificato di sana e robusta costituzione fisica.
5. Certificato di vaccinazione.
6. Condizioni relativamente ristrette di fortuna.
7. Dichiarazione con la quale i genitori, o ohi ne fa le veoi,

si obblighino a corrispondere in due rate semestrali antiöiliato,
la somma di L. 376.88 corrispondente a meth della rotta. Dovran-
no pure essere allegati i titoli dai quali risultino le eventuali
banemerenze dei genitori della aspirante per servizi prestati allo
Stato o per preelari opere compiute; e i punti, di merito e di
condotta ottenuti dalla concorrente nelle scuole percorse.
Le domande devono essere presentste al R. provveditore agli

studi di Vicenza, non piû tardi del 31 luglio, giorno in ont earà

chipso il concorso.
I posti di favore sono conferiti per la durata di tutti i oorsi

dell'Istituto, stabiliti nel suo regolamento organioo, e che Skra
riman6ono a compiersi dalla ogg4idata. Ogni alúana amagesÃ aß
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un posto di favore deve portare seco il corredo descritto nell'alle-
gato C del regolamento suddetto.
Due sorelle non possono fruire più d'un posto gratuito e di uno

semigratuito e tre sorelle più d'un posto gratuito e duo semigra-
tuiti o di tre posti semigratuiti.
Perdono 11 posto di favore le alunne che non abbiano meritato

l'approvazione all'esame di promozione eccettuate quelle che per
ragione di malattia non siano state in grado di frequentare rego-
larmente la scuola.
Le alunne che godono posti di favore non possono volontaria-

mente ripetere le classi, e, compiuto l'intero corso, debbono lasciare
l'Istituto.

Vicenza, I i giugno 1908.
Il R. provveditore agli studs

PAOLO LIOY.

R. educatorio di Santa Maria degli Angioli
e di San Giovacchino

detto degli Angiolini (via della Colonna, n.24)
FIRENZE

AVVISO DI CONCOltSO

È aperto il concorso ai posti semigratuiti che saranno vacanti,
in questo R. educatorio, col prossimo anno scolastico.
Le domande di conferimento saranno inviate a questa presi-

denza non piû tardi del 31 luglio p. Y, e saranno prese in con-

sidorazione se corredate dai seguenti documenti:
a) la fede di nascita e quella di battesimo;
b) un attestato di sana costituzione fisica e un certificato

di sofferto vaiuolo naturale, o di subita, ofBeace vaccinaziono;
c) lo stato di famiglia;
d) una dichiarazione della Giunta munielpale sulla profes-

sione del padre della concorrente, sulla qualità dello persone che
compongono la famiglia; sulla somma che questa paga a titolo
di contribuzione; sul patrimonio dei genitori, o della concorrente
medesima.
Cosiffatta dichiaraziono dovrà anche attestare che la famiglia

della concorrento ð di civile condizione e certificare delle qualita
morali ed economiche e delle particolari benemerenze, verso 10
Stato, la Provincia o il Comune, della famiglia stessa.

e) un certificato dell'agente delle imposto del luogo dose la
famiglia risie le;

f) un'attestazione su gli studi compiuti dalla concorrente.
Questa, al 30 settembre p. v. dovrà avere compiuto il settimo

e non superato 11 dod cesimo anno. Il godimento del beneficio da-
terà, ooll'iniaio dell'anno scolastico, dal 1° ottobre p. v.
I documenti sovraecennati dovranno essere rodatti su carta bol-

lata, e la fede di nascita, se non fosso data da un uffloio di stato
civile di un Comune che appartenga alla giurisdizione giudiziaria
di questa città, dovrà essere legatizzata dal presidente del tribu-
nale del ciroondario d'origino della concorrente.
Compiuto 11 termina sovracennato (31 luglio p. v.) sarà chiuso

il conoereo. Le concorrenti saranno classificate per merito e la
Commissione amministrativa farà, al Ministero della pubblica
istruzione, le relative proposte, preferendo lo figlie d' impiegati
civili o militari e, in particolare, di quelli che hanno il loro do-
micillo nella oittà, o r.ella provincia di Firenze.
Le elette, oho non si saranno presentate all' Istituto entro la

primo quindioina del mese di ottobre p. v. perderanno il beneficio,
salvo cho giustifichino, con gravi motivi, il loro ritardo, prima
della soadenza di quel termine.
La mezza rotta (L. 300 annue) e la quota pel mantenimento del

corredo e di quanto occorre per lo studio (L. 240 annue) dovranno
essere corrisposte a rate trimestrali antiotpate.
Per ogni altra nousia, circa l'ammissione dennitiva, il corredo

e i programmi d'insegnamento cos. gl°interessati doyranno rivel,

gersi alla direzione dell'Istituto (via della Colonna, n. 24) -- Fi-
renze.

Firenze, 15 giugno 1908.

Il presidente
P. Salimbeni.

§iarte non Itfliciale
FAPJAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

llESOCONTO SO3fMARIO - Giovodi, 2 lugho IW8

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.
ARRlVABENE, segretario. DA lettura del processo verbale della

tornata precedente, che 6 approvato.

Votazione a scrutinto segreto
DI PRANIPERO, segretario. Procede all'appello nominale per lavotazione a scrutinio segreto dei progetti di legge approvati ieri

per alzata o seduta.
Si lasciano le urne aporte.

Disaussione del disegno di leggo: ¢ Concessione e costruzione di
ferrovie » (N. 867).

ARRIVABENE, Segietario. DA lettura del disegno di legge.PRESlDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CERRUTI ALBERTO. Non propone modificazioni al disegno ditlogge, che merita tutta l'approvazione del Sonato, o plaudo al

ministro Bertolini cha l'ha presentato.
Ricorda all'on. ministro dei lavori pub'olici la necessità di prov-vadere, in un avvenire non troppo remoto, alla costruzione di

una linea ferroviaria interna fra le piazze forti di Genova o di
Spezia.
Dimostra como talo 1 nos sia neccesaria, specialmente in casodi guerra, per la difesa nazionale, poichè sull'attualo linea lito-
anea non pub farsi alcun serio assegnamento.
Dico che i predacessori dell'on. Bertolini riconobbero la necesssita della costruzione di quosta linea; prega il ministro di v,o.

Ierne far proseguire gli studs o di eseguirla quando le fin.anzedello Stato lo permettoranno.
Se il ministro ha qualche dubbio sulla necessita strategica diquesta linea, chieda 11 parere dei capi di stato maggiore dell'eser-<ito e della marina; essi lo sapranno persuadore che lo Stato hal'obbligo di provvedere a questa costruzione per far fronto a tuttiigli eventi di guerra (Bene).
PEDOTTI. Da due anni è comandante del Corpo d'armata di Ge-

aova e ha potuto studiare l'importanza militare o strategica dellalinea interna Genova-Spezia; perciò sente il dovere di aderire aquanto ha detto il senatore Cerrutt, aggiungendo altre osserva-
atoni.

lla avuto già occasione d'interessare il ministro dei lavori pub-.Llici per quella linea, prima che presentasse il progetto di leggerin discussiona, e di pregarlo di ammetterne l'importanza per te,nerne conto nell'avvenire.
Fa osservaro che molti tratti dello ferro io litoranee italiana

sono esposte ad attacchi del nemico, ma nessuno di essi avrebbe
aosl gravi conseguenze per 14 d esa nazionale, quanto il trattoGenova-Spezia,
Anche una tola nave potrebbo recar danno a quel tronco diferrcYN, il quale è una minterrotta serie di opero d'arte. Gallo-
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rie, stazioni, ponti, viadotti possono essere con molta facilità ro-
Vinati; e ei vorrebbe molto tempo per lo riparazioni.
In altra seduta ricordò l'importanza commerciale del porto di

Genova e quella militare del porto di Spezia.
Sarebba incalcolabile il danno che deriverebbe dall'interru-

sione della linea Genova-Spezia, parche Genova verrebbe staceata
dä tutta la penisola, mentre a necessario assicurare le comuni-
cazioni fra i due porti e impedirne l'isolamento.
A oið si provvederebbe costruendo la così detta linea interna

essa sarebbe certo una linea costosa, non di grande traffico e di

poco rendimento, ma assieurerebbe le comunicazioni fra Genova
e la penisola.
Rileva ohe in fatto di costruzioni ferroviarie gl'interessi mili-

tari non furono tenuti in gran conto.

Se non si può provvedere ora alla costruzione della linea in-

torna, non la si dimentichi in un avvenire non lontano.
Il compianto ministro Gianturco aveva fatto formale promessa

ehe si sarebbe interessato alla questione.
L'attuale ministro dichiarerå probabilmente di non poter assu-

mere impegni, ma si augura che vorra accogliere la sua preghiera
e quella del senatore Cerruti.
MASSABO'. Nella relazione della Camera dei deputati è stato

segnalato il pericolo che presenta un ponto sul Po a Moncalieri•
e su oið richiama l'attenzione del ministro.
Dice che ha caldeggato sempre la linea di racoprdo Garessio-

On'eglia- òrto'MailrÏzio, la qÁÏe à d'interesse nazionale, ed & in-
yhäla da 50 antii.
Itagioni di ginatizia distributiva consigliano principalmente la

oostruzione di quella linea.
Fa notare che il porto di Porto Maurizio è stato dichiarato di

prima olasse, come porto di rifugio, ed ha avuto sempre coli One-

glia, fin da antichi tempi, non solo relazioni commerciali, ma

11mpoitanza del porto di Poito Maurizio diminul quando venne

aperta la lines Savona-Totino.
Nel 1901 il ministro Giusso mando a studiare la linea da una

6:âmissione che no riconobbe l'importanzáN
Furono fatte promesse esplicite dall'ex-ministro Ferraris, il

quale anche fooe dello dichiarazioni nell'altrÿ ramo del Parla-

ménto. It'p'resante ministio dei lavori pubblioi potrebbe dire di

ndri essere vihcolato da tali dichidrazioni, ma il Governo deve

ayero coniinuità di azione.
Ricorda anche molti voti fatti per la costruzione di quella linea

e la liroþosta della Societh Mediteiranea.
Ora si sono provoaste le adesioni degli enti interessati, perchè

& rahlosta la conviritione che la linea úi debba eseguli•e.
Åbenzia ai sussidi dèliberati da alcuni enti per la durata d

70 iiiiti, ed aggiatige non mancare altro che le adesioni dei Con
sigli provinciali di Torino e di Cuneo.

Riodrda Anoora che la questione fa mossa anche nel Pargmento
'gu¾alpino e tion fu preso provvedimento per la morte di Cavour,
eliè ers' favorevole alla costruziofie della liries.

Ôalla"felazione dell'on. Calissano nell'altro rame del Parlamento
si rileva che il Governo ha dichiarato bastare per ora i provve-
dinienti che si prendono per la linea Savona-Cova, potendosi ri-
maallai•e all'avvenire la linea Porto Maurizio-Oneglia-Garessio.
Be'astå aumentata la potenzialità della linea di Savona, si

ooira' /Isehio che il porfo non possa sostenere tale aumento di

potenzialità.
(Ìóborre poi anche fronteggiare la concorrenza straniera.

Dimostra tutti i vantaggi industriali e commerciali della linea

che egif egldeggia e dice che prima di ricorrere a porti nuovi,
bisogna pensare a sistemare quelli esistenti.
Chiede poi sehiarimenti al ministro sul raccordo Santo Stefano

Belbo fra le lineo Bra-Nizza e San Giuseppe-Aegui.
Òonolude raccotnahdando al ministro di studiare tutti i punti

della questione, che sono stati già discussi e vagliati dalla pub-
blioà opinione, percha una soluzione si impone e le popolazioni

industriali hanno diritto di vedere sviluppati 1 mossi necessari
alla loro attività.

Presentazione di relazioni.

ANNARATONE. Presenta la relazione sul disgo di le ge :
< Módifidadoni Alla 16gg& 22 lugio Ï99 sulÌe ra#dndito & g
neíÌ di piiŸaiiva Aéllo $$åto ».

SANI. Èrààànta la relaSone sul disegno di legge: « Prgvyeji-
menti per la pensione e per il trattameuto def person à¾Íle
fortovis dello Stato ».

Ripresa della discussione.

CADOLINI. Riconosee tutta l'importanza della lines interna
Genova-Spezia, ed anch'egli si unisco ai precedenti oratori nel
raccomandarne lo studio al Governo.
Rileva che un'importanza guasi eguale ha la linea Luoca-

Aulla, la quale fa per ragioni strategiche dòstenutä ifa Ÿalenti
generali dell'esercito.
Ora se ne stanno costruendo i due tronohi estremi, e rimane

da costruirsi la parte intermedía, che 6 la più costosa.
Dimostra la necessita di complettre quem linea, nella quale

deve trovare la suÀ xistur41e coritiniãziono ûno a Lucoa, la linÃa
interna Genova-Spezia.
donsànte"riel dosi to, esproep dal zwinistro, o_he ma,I,igg g

doppio binayiõ valga cinque volte gag lipeg oþg equgigggnp (go
estremi.
E le linee a doppio e triBlios binario gel Ÿgapje žeggggap.go,

un grando servizio per la mobilitazióne delig difgg nazi,qnge.
Ikratore però vorrebbe che il concetto della linea a dppgso bi-

nario avesse un'applicazione piû estesa. Ad esempio, fra Ifogna e
Chiusi à stato posto il doppio binario per regioni strajegi ma

doÿo Chiusi si ricade negl'inconvenienti cÍi una linea dop ja; il
ohe creerk grandi difficoltà in casq di mobilityioge.
Àichianta Ï'attenzione del ministro sulla necessita di opat,inuare,
il Êoppio binario da Chiusi sino alja Valle del ,Po.
Ricorda l'importanza che puð avere la Civitavecchia-Orte, gjaá·•

oh& la linea maremmana ha pochi allacciamenti collo linee in-
torno.
La Civitavecchia-Orte accoroiereþbe di almeno 80 ohilpmotri le

comunicazioni oan l'ITmbria.
Accenna ai vgri pro ti in corso, e dige che sexobre gaservi la

tendenza a scegliere quello di una Società.
Raccomanda che per la Civitaveechia-Orte si dia la preferenza

a quel iracciato che subilo si discosti 'dal mare, Bioooma quello
che meglio risponde alle necessitå strategiche.
ÌLanimenta cÏle la legge del 1868 stabiliya per ciqsegng ljnça;

principale i regigi minimi e le pendenze massime; dqq.coyþgoni
queste necessarie a determinare la lunghezzq virtuale Ague.lineg
dra, neÌ progetto in discussione nog at 6 orgqto oppgrtggo,

indicare quëste due condizioni; nå 6 il òaso di muovgne r¡mgz;9-
vero aÌ mínistro. Lo esorta perð ad essere molto rig,orosq a qq(g
riguardo, ed a non superare pendenze e raggi in(eriori a qug
degli ultimi valiehi appenninici; sarebbe anzi meglio che, le peg-
denze fossero minori.
Esorta poi il Governo, ora che esso si aceinge a coqtgyp, 4

rettamente delle linee ferroviarie, a tener förmo il coggelto chp
non si facciano appalti se nori sopra progetti dpanitivi; igrgg·•
ohè la rovina di alcune costruzioni ferrogarie, in un periogpr_e•
cedente, a stato appunto ravere eseguito costruzioni sogra gygggg
di massima.

E cita la relazione del senatore Inghilleri, nella quale si spiegg
come sia avvenuta la necessitå di grandi aumenti di spese in oond
fronto ai preventivi.
I nove decimi dei molti mi.lioni, che si sono dovuti spendere la

più, si debbono aserivero al fatto dhe le costrusioni orang stag
iniziate su progetti di massima.
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Questo inconveniente avvenne per i lavori del Tevere e del pa-
lazzo di giustizia.
E gh esetopi potrebbero essero moltiplicati.
Concludendo esprimo la fiducia che il ministro vorrà tener oonto

di queste sue raccomandazioni.

Presentazione di relazzoni.

PATERNÒ. Presenta le relazioni sui disegni di leggo :

Provvedimenti per favorire 11 commercio degli agrumi e loro
derivati.

Autorizzazione di fondi per la liquidazione del riscatto della
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani.
FINALI, presidente della Commissiono di finanze. Presenta le re-

lazioni sui disegni di legge:
Spese militari straordinario fino al 30 giugno 1917.
Autorizzazione per la spesa straordinaria di lire un miliono

dipendente dalla definizione di una causa col comune di Napoli,
relativa a lavori eseguiti nel 1868 per la frana del monte Echia
a Pizzofalcono.

Proroga delle disposiaioni contenute nella legge 9 dicombro
1901 relative al conto corrente fra il Mmistero del tesoro e l'Am-
ministraziono militare.
VISOCCHI. Presenta la relazione dell'Uñieio centrale sul dise-

gno di legge:
Esenzione dalle imposte fondiarie delle case dei contadini

nelle provincio meridionali, nella Sietlia e nella Sardegna.
DE SETA ENRICO. Presento la relazione sul disegno di legge :

Nuovo ruolo organico del personale del R. Istituto femminile
di Montagnana.
TITTONl, ministro degli affari esteri. Presenta la relazione

della Commissione parlamentare di vigilanza sul fonda dell'emi-
granone.

Ripresa della discussione.

DI PRAMPERO. Voterà di buon grado il progetto ; ma credo

cho nella presente discussione debba essere ricordata una linea
ferroviaria che, sebbene non contemplata nel presente disegno di
legge, è però di sommo interesse per la regione veneta e per
tutta l'Italia, di un interesse anche maggiore di quello del pas-
saggio dolla Pontebba, allude alla ferrovia che unisce Cividalo al
confino austriaco ed oltre.
Sull'importante argomento attende dal Governo una buona

parola. che, se non per il presente, valga almeno per l'avve-
nare.

DE SETA ENRICO. Parla a favore della ferrovia Silana; e ri-
corda che dopo lunghi studi o molte speranze concepite per que-
sta linea, intervenne una legge, in forza della quale il Governo
assunse l'obbligo della sua costruzione, qualora a tutto il 1907
non fosse stata concessa all'industria privata.
Il ministro dei lavori pubblici ha dichiarato nell'altra Camera

che l'obbligo del Governo attuale consiste nel presentare una

nuova legge.
Ma (domanda l'oratore), poichè ora si approva un progetto che

imposta una spesa di 551 mil oni ed ipoteca l'avvenire per 14
anni, che cosa si puð sperare per la ferrovia Silana, che non vi
è compresa ?

Confida di avere dal ministro una risposta che possa significare
una sçeranza e che sia pacificatrico degli animi, giustamento
esasperati.
FINALI. A favore della linea Lucca-Aulla, della quale si è giu-

stamente interessato il senatoro Cadolini, rioorda cha l'illustre e

compianto generale Cosenz, interpellato dall'oratore, cho era al-
lora ministro dei lavori pubblici, sulla convenienza di comin-
ciarne i lavori, ebbe a rispondergli: < Senza l'Aulla-Lucca la
strada ferrata Parma-Spezia non ha neppure la metà del suo va-
lore ideale ».

Richiama poi l'attenzione del ministro dei lavori pubblici sulla

ferrovia Adriaco-Tiberina, a cui l'oratore per molti anni dedich

i suoi studi e le suo cure, o che dai ministri Monabrea o Bacca-

rini fu qualificata l'ideale delle linae di accorciamento.
Afferma che nel 1883, allorchè si approvarono lo convenzioni

ferroviarie, la ferrovia Adriaco-Tiberina avrebbe forse avuto una
sorto migliore, se il grande facitore o disfacitore di partiti, che
si trovava a capo del Governo, non ne avesse mandato a vuoto las

speranza.

Prega ora il ministro dei lavori pubblici di non dimenticare
questo progetto di ferrovia, ma bensì di darvi esecuzione, non ap-
pena cio sarà consentito dallo migliorate finanze.
VISOCCHI. Rilova cho mentro una parte della nostra penisola

è abbondantemente provveduta di ferrovie, l'altra parte invece no

scarseggia ed ha appena le linee longitudinali più importanti.
Questa contrada meno fortunata è appunto quella che gene-

ralmente ð riconosetuta come la più atta a dare grandi risorse
alla ricchezza nazionale, e cho percio meriterebbe. i maggiori
aiuti.
Dove le linee abbondano quivi più facilmente il Governo assumo

la costruzione di nuove ferrovie; laddove invoco scarseggiano,
quivi tutto è rimesso all'iniziativa privata.
Ma l'esecuzione di questo sistema trova due grandi intoppi,

nella condizione montuosa dei luoghi, che rende difficile la costru-
zione, e nel poco credito che rendo didicile il concorso dei ca-

pitali.
Queste considerazioni ha voluto osporro al Governo e gli rao-

comanda di dare per l'avvenire maggiori aiuti .a quello contrado
che di ferrovie hanno più urgento bisogni.
CAVALLI. Parla anche egli a favoro della linea Lucca-Aulla,

la cui importanza fu autorevolmento rilevata dai sona;tori Cado-
lini e Finali.

Ricorda di aver dichiarato nel 1903 ossero maggiore l'urgenza
di completare la linea Lucca-Aulla che quella di provvedere alle
linee Poggioruseo-Verona o Spilimbergo-Gemona.
Richiama poi l'attenzione del ministro, come gik face il sena-

tore Fmali, sulla Imoa Adriaco-Tiberina, la cui necessità. fa pro-
clamata nel 1885 a Venezia, in un convagno di numer osi sona-

tari e deputati, e che fu caldeggiata da molti Consigli p:ovin-
ciali, fra cui ricorda quello di Arezzo.

Presentazione di relazione.

MELODIA. A nome della Commissione per la verifica dei titoli
dei nuovi senatori presenta la relazione sui titoh del nuovo se-

natore Bruno Francesco.
ANNARATONE. Presenta la relazione al disegno di legga:
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di una pirizza

nella città di Sampierdarena.

Ripresa della discussione.

BERTOLINI, mmistro dei lavori pubblici. Prometto una diohl a-
razione che agevolerà le sue risposte ai singoli oratori, che gli fa-
rono larghi di benevolenza.
Nel compilaro il programma delle nuovo costruzioni ferroviarile,

il Governo dovette preoccuparsi di non turbaro nè la finanza nå
il credito pubblico.
Il disegno di legge fa assegnamonto ancho sulla possibilità di

mezzi straordmari, ma la disponibilità ò limitata, spoeie per ill
prossimo triennio, in cui si compio la grando operazione della,
conversione della rendita.

Partendo da questi concetti, il programma delle nuove costru-

zioni ferroviaria è stato dal Governo limitato alla costruziono dello
linee che rappresentano una grande necessitä nel riguardi del
traffico.

Di più ha dovuto comprendero lo linee che interessavano più
da vicino la difesa nazionale, e quelle altre per lo quali gli enti
locali e le popolazioni avevano votato notevoli contributi.
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Lo Stato aveva in massima-stabilito,,,gia,da tempo, la costru-
zione di altre lipeä, afadandcila dááttatn¼ntiall'indy tèli'irÏyata,
sãà;:non ostante i spagidi, la costruzione à manoaté o lo'Stato

dove,provy deni,' I
,

ÌLilip näendo -al!úanato.ro Visoechi asserva pho lo Stat.o.provvede
alla costrtiziono"direttã di molti,chiÏoÁretri di ferrovie in Sibilia,
in CalabrÌ¿ id in ggilioala, con una sposa choaseende a paiepehi
milioni senzË tener conto di quella, oooorrenta per la dii·pttissima
Itoma-Napoli.
Dimostra' aho nel progett.o- pon yi à nessuna apropõesione fra

le lÍsiee.del nord 4.qqelle del sud, ed ósserya.pppo ohe,'ger quanto
lo Stat debba proyvedere alla costpizione diretta cli linee nól

Alezzogiorno,,dove giúr tener contõ che l'esercizió di esse a spe-

cia10ionte industriale, o quindi egeorre metterle in condizioni tali
da 'essorè¾muziýative.
gganto.alla,1,iana interna Genova-Spezia, della quale si sono

fatti.pätroninatori i sanatori Cerruti o Pedotti, osserva oho ha

gig altra .#olta, avuto ocoagione di diohiararo quale sia la con-

dizione attuale della linea litoranea Genova-Spezia o a quil punto
si trovino gli studi e la costruzione del seconde bingrio,
Credo sia da preferirsi la linen litoranes perchè pianneggiante

ei à persuaso ohe, quando il doppio binario sag comple‡,o, essa
sarà pin ohe sutBeiente per i bisogni del trafBeo o per parecchi
anm.

D:ce che la oostruzione di una linea interna Genova-Spezia im-
parterebbe una sposa di circa 206 milioni, e la coafrazione di una
lähea di montagna, da alcuni caldeggiata, e che non soddiaferebbe
certo alle esigenze strategiche, cui hanno accennato i senatori

Pedotti e Cerruti, costerebbe circa 80 milioni.
Non si indagia nella discussione tecnica accannata dai senatori

Cerruti o Pedotti,perch6 noa à competente a giudicare del valore

strategico dell'ana piuttosto che dell'altra linea.

Diabiara però che dal Ministero della guerra non gli ð perve-
nuta aloupa domanda per la cos‡ruzione della linea inferna Ge-

nova-Spezia; il che vuol dire che, per ora, il Ministero della

ggerra npp ha ritenuto che ne fosso assolutamente indispensabile
l'imm(dg'a costruzione.
Il senastore blassabb ha parlato del raccordo fra Bra-Nizza e San

Giuseppe-Acqpi. Ora egli non puð che ripetere quanto è detto nel
progetfo di leggo. La Commissione ha chiesto notizia sugli studi
in corso per questo raccordo.
Affarma obo la spesa sarà di n!roa 9 milioni. Avverte perð che

gli studi non sono ancora completati, e non pub quindi determi-
narg oggi quale sia',1'altro punto di raceordo,,oltre a qup11o di
San Stefano Belbo.

11 senatogo Massab6 ha parlato della costruziona del porto di

mperia. Rileva che esso costerebbe parecchi milioni, e poichè lo

Ståfo 11a fatto notevoli sacriñei per il porto di Savona, non crede

possa assumere ulteriori impegni.
Quanto alla linea Garessio-Oneglia non orede sia tale da ap-

portare grandi vantaggi al commercio, perchò avrebboun maggior '

pérdorso di 30 chilometri: sarebbe quindi di tina utilità molto pro-
bTenistica ed importerebbe una sposa di circa 50 milioni.

Quosta linea non ha tali caratteri di necessità da poter essere
inclusa nell'attuale programma di costruzioni ferroviarie; si au-

gra peraltro, che gli ulteriori svolgimenti del trafâco e le mi-

ghorste condizioni della finanza, ne consentang o ne consiglino
la costrusione.
Per questa, come per altre linee, il Governo regolerk la propria

izione a seconda delle necessità del trainco.
Il senatore Massabb ha accennato anche ai dispareri che vi

sogo per 11 percorso che deve unire il Piemonte ocaiðentalo alla
Liguriä. Il Governo non può assumere alcun impegno. A suo

timpo saprà provvedere, ma intanto non crede sia il caso di

preocoupazioni par Puna o per l'altra parte.
I senatori Cavalli, Cadolini e Finali si sono interessati della

Ágllä-Lucos e han ceroato di dimostrare la necessità del suo

completamento. ,Dice che il valore stiategico di questa linea

oggi mo}to diminuiÎo.
Ricorda lo proóedenti leggi che no hanno ordinata la eostra-

zione, e quella,del 1897 ohe no ordinó la sospensione.
La leggo del 1908 õoncedette due tronphi di majggioro impor-

tanza ed interesse all'industria privata, tronohi che sono angora
in oostruzione e cho ngn aar4ano completati ohe nel 1911; sarà

il caso allora di riÀllotare la questione.
Il senatore Cadolini si è interessaio al doppio binarlo Firango-

Chiusi.
Ad esso si sta proyvedendo con fondi approvati con altro leggi;

11 troneo Firenza Pontassieva à gik ultimato.
Si sa ohe nei lavori bisogna procedere «gradl, secoudo che 50tfo

disponibili i mezzi tecniet
Lo stesso senatore ha parlato della Civitavecchia-Orto.
Su questo argomento deve dire che furono presentste pareechie

domando, ed il Consiglio superiore dei lavori pubblici dighiarb
ammissibili tre progetti.
Lo Stato non potra dare sussidi che a quella linea che preada-

tork on percorso minore.
Alle osservazioni fatte dal senatoro Cadolini sono pendense od

i raggi delle carve, deve dire che bisogna tener presente la elit-
sificazione delle ferrovie.
Allo stesso senatore Cadolini che ha raccomandato che non si

proceda ad appalti so non su progetti definitivi risponde che Ael•
progetto di legge si à gik tenuto conto di questa raneomanda-
zione. '

°

Per la ferrovia Cividale al oonfine ed oltre, di oni ha parlato il
senatore Di Prampero, ricorda che la linea Ano al confide au··
striaco ð in costruzione, e occorre attendere che l'altro trado

venga costruito dal Governo austriaco.
Al senatore De Seta dico che à vero che la ferrovia Silans fu

in massima decretata dal 1906; ma non fu posto termine per la

presentazione del progetto di legge relatiyo.
È da considerare che ora si attonde alla costruzione di molte

ferrovie, comprese quello della Calabria, ed il Governo à ydrplosso
a costruirno altre.
C'& una domanda di costruzionefatta da una industria privata, o

si sta esaminando con benevolenza, in considerazione 'dei: Vani
taggi che può oonseguire, appunto dall'industriaprivata, l'econorble
nazionale.
Ai senatori Finali e Cadolini, che hanno parlato della Adria-

co-Tiberina, è dispiacente di non poter dare risposta diversa

da quella cho ebbe gik occasione di dare al senatore Fin i

tempo fa.
Fa rilevare che dal 1884 ad oggi quella linea ha perduto an-

cora più di valore, essendo oggi assai migliorate le comunicazioni
fra il Veneto e Roma; mentre il costo della costruziotie di quella
ferroviaria sarebbe assai rilevante.
Nota che le raccomandazioni fatte dai diverai oratori riguardano

linee non comprese nel progetto di logge; ciò è prova ohe il Se-

nato consente nel programma attuale per la costruzione deÌle
ferrovie, che ð di tanto interessa per la Naziono.

'

Ringrazia gli oratori delle faforavoli dichiarazioni sul progetto
stesso, che si augura sarå approvato dal Sonato (Bone).
VISOCCHl. Ringrazia il ministro della cortese risposta; ma fa

osservare che egli non aveva in animo di criticare il disegakdi
leggo; le suo parole furono originato dalla presente disonsaione,
e richiama l'attonzione, del Governo sulle considerazioni che 'ha
fatto.
Deve osservare perð ehe nelle provincie, nelle quali difettano

le fortovie, il tornaconto non si troverà mai, lasciandole nelle at-
taali tristi condizioni.
CADOLINI. Riconosee che il progetto di legge è stato ispirato

alle presenti necessità finanziario.
Quanto alla Orte-Civitavecchia egli ha creduto insistere sul

punto che bisogna scegliere il tracciato che entra nel con'5Àénti
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senza percorrere a!cuna parte della maremmana; bisogna cioè
rendero la lines sicura da offesa dalla parte di mare.
Insiste a raccomandara cho gli appalti si facciano su progetti

definitivi.

MEZZ \NOTTE, relatoro. Tutta la diseussione odierna riguarda
ferrovio da costruire, ed il ministro ha risposto esaurientemento
alle osservazioni e raccomandazioni fatto. ßgli si limitorà a ri-
chiamaro l'attenziono del Senato sull'importanza del progetto di
legge o sul fatto che in esso sono stanziate 500,000 Lro par studi
relativi a nuove ferrovie principali.
Conchiudo che à opportuno por ora arrestarsi ai limiti del pro-

getto di legge e spera.re cho nell'avveniro, si possa provvedere
con maggmr larghezza a nuovo costruzioni di ferrovie. Invita il
Senato a dar voto favorevolo al progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.

Presentazione di relazioni.

FAINA E Promenta la relaziono sul progetto di loggo: Con-
venzione fra l'Italia ed il Governo etiopico.
BLASERN t. A nomo a lla Commissione di finanze, presenta la

relazione sul progetto di legge:
Aumento di stanziamento per la completa applicaziano della

leg¿c 8 luglio 1001, contenente provvedimenti per la secola ed i

maestri elementari.
PENSERINI. Prevnta la relazione sul progetto di leggo:
Provvedimenti relativi alla Banca autonoma di credito mine-

rario della S ellia

Ripresa della discussione.

Seura 'isouwane si approvano gli artle'll del progetto, che è
rinvrato rsllo •rurinto segret)

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dieliiara chiusa la votaziono.

Approvazime di disedni di legge.
AltltlVARENE, segretario. Da lettura dei seguenti disegni di

legge, che sono approvati senza discussione:
Mo hfi azioni al testo unico delle leggi sul servizio telefonico,

ed aggiunto alle leggi 21 marzo 1907, n. lil, : 13 luglio 1307,

Maggiori assegnationi nello stato di previsione della spesa
<lel Ministero di agricoltura, industria o commercio per l'insegna-
mento industri.ile e commercialo (n. 809);

Sposa aidizionale por la costruzione dell'edificio ad uso di do-
gana al confine del Ponte di Ribellasca (Novara) (n. 902);

Maggiori assegnazioni e dimmazioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di provisione della sposa del Ministero
della guerra, per l' osercizio finanziario 1907 003 (n. 878)

Speso por lo trup, o distae-ate ia Oriento (Candia) durante
1°osercizio finanziario 1904-000 (n. 005);

Modificazioni agli organici per 11 personale forestalo (n. 82G);
Autorirzazione di una tombola a benalino deiRR.ospoilalled

ospizi di Lucca o dell'istituendo ospedale comunale di Viareggio
(n. 835).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. ProJana,il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Modificazioni alla ripartizione dello sposo stabilita con la

leggo ß luglio 1933 o assegnazione di L. 2,003,000 per altro sp so

straordinario del M:nistero della marina:

Votanti . . . . . . . . .
107

Favorevoli . . . . . . . . 102

conrari......... 5

(Il Senato approva)

Modificazioni alle vigenti leggi di leva marittima:
Votanti . . . . . '. . . . 107

Favorevoli . . . . . . . . 101

Contrari
. . . . . . . . .

3

(Il Senato approva).
Miglioramenti economici pel personale civila tecnico della R. ma-

r.na:

Votanti ........lol
Favorevoli . . . . . . . . 103

Contrart......... 5

(Il Senato approva).
Miglioramenti at contabili, al personale subalterno ai guar-

diani di magazzino o at disegnatori della R. marma:

Votanti.
. . . . . . . . .

108

Favorevoli
. .

. . .
. . .

103

Contrari . . . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
Autorizzazione di spose per opera pubbli:he; traiporto di

fond, nello stato di provisione della spesa del Ministero dei la-

vori pubblici per l'esercizio finanziario 1907-00 i e saldo di spese
residue degli esereni precedenti:

Votanti . . . . . . . . . 10 >

Favorevoli . . . . . . . . 102

Contrari
, . . . . . . . .

4

(Il Senato approva).
Divieto di fabbricazione, emissione e circolazione di stampo

o biglietti imitanti biglietti o altri valori di Hanea e di Stato :

Votanti.
. . . . . . . . . 108

Favorovolt
. . . . . . . .

101

Contrari . . . . . . . . .
-1

(Il Senato approva).
ModificaziOûL ai ruoli orgtnici del peronale dello dagane,

dei laboratori chimici, dello gabelle e por il servizio delle tasso

di fabbricazione, o istituzioni degli ispettori superiori dello ga-

belle :

Votanti . . . . . . . . . 111

Favorevoli . . . . . . .
lui

Contrari . . . . . . , , .
7

(Il Senato approva).
Sp sa straor,linaria di L. 80.000 per ultimare i lavori della

fotorrafia della vôlta celeste, afli tati al R osservatorio di Ca-

tania :

Votanti . . . . . . . . 101

Favoravoli........ 93

Contrari......... 11

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

euni capitoli della stato di provisione della sposa dal Ministero

dell'istruz:ono pubblica por l'esercizio finanziario 1007-903:

Votanti
. . . . . . . . .

102

Favorevoli . . . . . . . .
90

Contrari......... 12

(Il Senato approva).
Separaziono del comune di San Nicola la Strada dal manda-

mento di Marcianimo el aggregazione al mandamento di Ca-

serta:
Votanti . . . . . . . . .

101

Favorevoli . . . . . . . .
78

Contrari
. . . . . . , ,

2 1

(Il Senato approva).
La seduta ò tolta al'e oro 18:0.
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T)I.A.IòIO ESTEILO

ebbene non ancora ufficialmente confermata, anzi -

smentita dai dispacci ufficiosi, pure la notizia di ila
girössimo incontro 'dello Czar con l' Imperatore Gu-
igliãhilo prende ctuíûs nza, e contrariâmente alla pri-
anititra informazione pare che l'incontro possa verifi-
carsi prima di quello fra 10 Czar ed il presidente Fal-
14i•es, fissa‡o per la fine del cori•ente mese.
La crociera che attualmente sta facendo lo Czar

sullo yacht Stella polare sulle coste della Finlandia e·

quella che intraprenderà il 6 corrente l'Imperatore
Guglielmo nel mare Baltico rendono probabilissimo lo
incontro.
Il Retch, di Pietroburgo, secondo un dispaccio da

quella città in data di ieri, conferma la intervista e fa
rilevare che l'iniziativa partita da Berlino ebbe favore-
vole accoglienza in Russia ed à l'ambasciata tedesca di

Pietroburgo che tratta i particolari dell'incontro.
Il giornale crede sapere che l'incontro avverrà su

isrra alla fine del mese di giugno ovvero al principio
di luglio (vecchio stile), e aggiunge che l'ambasciata di
Germania a Pietroburgo ha già ricevuto numerose casse

portanti in tedesco l'iscrizione : « Guardaroba di S. M.

l'Imperatore di Germania, Re di Prussia ».
Queste informazioni così precise dell'autorevole gior-
ale russo vengono smentite dai giornali inglesi, i quali
hanno da Pietroburgo il seguente dispaccio :
« Secondo informazioni degne di fede, attinte al Mi-

nistero degli affari esteri ed alla Ambasciata tedesca,
le voci di un prossimo incontro tra l'Imperatore Gu-
glielmo e lo Czar non hanno alcuna base ».
14eanche a Parigi si conosce nulla di positivo sul ri-

guardo,, ma i giornali già ne fanno oggetto dei loro
commenti, non tutti benevoli. In proposito l'Echo de
Paris pubblica la seguente nota:

« Possiamo affermare che a Parigi non si ð ricevuta
nè da Pietroburgo nè da Berlino alcuna conferma uffi-
ciale di un prossimo incontro dell' Imperatore con lo
Czar. Se questo incontro dovesse aver luogo, finora sa-
robbe segreto, poichè le cancellerie non ne sono avver-

tite. In ogni caso, se l'avvenimento si avverasse, non
mancherebbe di causare in Europa una certa stupefa-
zlone.

« Infatti il passo di Guglielmo, precedendo di poco la
visita di Fallières a Nicolò II, solleverebbe certo nume-
rosi e vivaci commenti ».

La crisi miliisteriale serba non è ancora risoluta;
pare però assicurato che la presidenza del nuovo mini-
stero sarà assunta dal vecchio radicale Valimitovic con
a ministro degli affari esteri il Nilovanovic, fin adesso
ministro di Serbia a Roma.

.
I giornali di Belgrado, occupandosi di tale formazione,

esprimono l'opinione che il nuovo Ministero abbia ca-

rattere di provvisorietà ed il limitato mandato di pro-
cedere a nuove elezioni.
Si crede che la Scupcina sarà sciolta dopo che avrà

approvato il bilancio, escluso, si intende, l'appannaggio
reale, che l'opposizione non vuole, e senza discutere il
tryttato di comme'rcio con l'Austria-Ungheria.
È generale credenza poi che la presenza del Milova-

,
novic nel Gabinetto servirà a migliorare i rapporti con
la Bylgaria che sono sempre molto tesi, malgrado l'au-
torevole intervento della Russia.

I giornali ateniesi pubblinano una lettera d'un nota-
bile musulmano dell'isola di Gandia, nella quale questi
dice esagerate le voci di un'agitazione dei suoi corre-
ligionari contro il richiamo delle truppe internazionali
da Creta,, e dichiara che i musulmani, ben sapendo che
la determinazione delle potenze ð irrevocabile, conti-
nueranno a mantenersi calmi e a vivere in buon ge-
cordo colla popolazione cristiana. Nella chiusa della Jet-
tera ð detto che gli incitamenti venuti da Costantino-
poli ai musulmani, di protestare contro la determina-
zione delle potenze protettrici, non hanno avuto alcuna
eco sull'isola.

Sulla insurrezione al Messico, di cui abbiamo parlato
nel Diario di ieri, un telegramma da El Paso assicura
ch'essa è scoppiata presso la frontiera del Texas, nella
provincia messicana di Coahuila, e che ha preso una
certa gravità. Gl'insorti, il centro d'azione dei quali
sarebbe a El Paso, nel Texas, hanno attaccato la eittà
di Las Vacas. Dopo un combattimento, che è costato
loro 50 morti, hanno ripassata la frontiera.
Il Governo americano, su domanda del Messico, ha

ordinato alle truppe del Texas di sorvegliare la fron-
tiera per far rispettare la neutralità.
Secondo le ultime notizie, gl'insorti, ritornando alla

carica, hanno attaccato e preso la piccola città di Ma-
tamoros, che si trova sulla linea ferrata che collega
Monterey a Torreon. Quest'ultima cittg, che domina la
linea ferrata che traversa tutto il Messico dal nord al
sud nella sua parte ovest, è difesa da 1500 soldati, e il
Governo messicano invia rinforzi.
L'insurrezione ha preso uno sviluppo che si considera

come inquietante.

La situazione in Persia prosegue ad essere grave. Di-
spacci privati di Tabris giunti ieri, l'altro a, Londre di-
cono che la popolazione di quella città, formata in grande
maggioranza di rivoluzionari, si è opposta all'entrata in
città delle trutte imperiali. Tutti gli affari sono arre-

stati. I negozi sono chiusi. Sono state saccheggiate al-
cune case di commercio e le abitazioni di qualche mem-
bro dell'assemblea rappresentativa.
Un altro telegramma privato da Tabris ricevuto sta-

mane a Londra dice che Rackim Khan ed i suoi cava-
lieri accerchiano la città e innalzano barricate nelle
strade. Vengono sparati colpi d'arma da fuoco notte e

giorno. Si attende qualche conflitto sanguinoso.
A Teheran l'ordine è ristabilito, le truppe che vigi-

lavano le Ambasciate europee per non farvi rifugiare
i rivoluzionari, sono state ritirate.

1\TOTT IE V.EELIE

ITALIA.

In Carnpiclog11o. - Il Consiglio comunale di.Itoma
à convocato per domani, alle ore 21, in seduta pubblica.
Lavori 1egle1ativi. -- La segreteria generale

della Camera dei deputati, con esemplare sollecitudine, ha gik,
oggi 3 luglio, pubblicato il resoconto dei lavori legislativi com-
piuti dal 1° dicembre al 30 giugno del corrente anno.

In questo periodo furono presentate 3953 interrogazioni, ne fo-
rono esaurita 2388, ne furono ritirate o dichiarata decadute l5l0,
e ne rimasero all'ordine del giorno 55. Le interpellanze presentato
aseesero a 944, se ne esaurirono 343, furono dichiarato ritirate o
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decadute 531, o no rimasero all'ordino del giorno G7. In totale si

presantarono fra interpellanze o interrogazioni 4807, ne furono

svolto 273l, ne decaddero 2014, rimanendone all'ordine del

giorno 122.

I progetti di legge presentati furono 1100, dei quali d'iniziativa
del Governo 920, della Camera 226, del Senato 7. Fuvvi una propo-
sta d'inchiesta. So no approvarono 013 se ne respinsero 3. Riman-

gono 25 allo stato di relazione. Di 27 furono nominati i relato-
rn 38 sono dinanzi alle Commissioni; a 18 da esaminarsi dagli
uffici. Rimangono a svolgersi 15 proposte di legge.
Rit.raronsi 60 progetti e ne decaddero 2ô. Uno non venne preso

in considerazione, e 4 restano da ammettersi alla lettura.
Furono presentate 37 domando a procedere delle quali 10 ac-

cordate, 2 non obbero la concessione di una nuova autorizzazione,
una rimase allo stato di relazione, 4 sono presso lo Commissioni

una da esaminarsi dagli Uffici, 7 decaddero, 11 non vennero ac-

cordate e di una venne sosposa la discussione.

Sono state presentate nella corrente Sessione 445 petizioni, e se
ne trasmisero 236 alla Giunta delle elezioni, 209 alle Commissioni
per esami di disegni di legge. So no esaurtrono coll'approvazione
di disegni di legge 115 e se ne esaurirono per deliberazione spe-
cialo della Camera 188.

Si prosentarono 49 mozioni; se ne esaurirono 0, ritirarono 0;
no decaddero 24 e 7 rimasero all'ordine del giorno.
Le sedute pubbliche della Camera furono 548, i Comitati se-

g:eti 5, le adunanze degli Uflici 96.

La lbatactiera c11 gtterra al controtor-

pec11111ero ** Lax1eiere 9.,. - Sono continuati nel-

la giornata di ieri, nel porto di Livorno, I festeggiamenti per la

consegna della banchera di guerra alla R. nave Lanciere.

Dopo la solenno cerimonia tenutast a bordo ebbe luogo ieri, nel
moriggio, al ristoranto Eden un banchetto di 240 coperti offerto
dagli ufflotali di cavalleria agli ufficiali di marina.
Erano pre-enti S. A. R. il conte di Torino, l'ispettore generale

della cavalleria, generale Borts, i generali Sanmartino e Corra-

dini, l'ammirag.io Annovazi.i, il profotto, comm. Panizzardi, ed il
smdaco.

Il discorso del principe venne salutato da calorosi applausi e da
grida di: « Viva Casa Savoia! Viva il Re! ».

Parlð poscia il comandante del Lanciere, cav. Orsini, ringra-
ziante S. A. R. ti conte di Torino, la cavalleria o l'esercito.

Alle oro 17.30, a bordo della R. navo Umbraa, ebbe luogo un

ricevimento offerto alle autorità cittadine, a tutti gli ufficiali d
cavalleria e alle signora. Intervenne anche S. A. R. il conto di

Torino.

Il ricovimento, cordialissimo, durb fino a tarda sera.

*g Al momento in cui iert sul Lanciere issavasi la bandiera

di combattimento, pervennero i due seguenti telegrammi:
« Al tenente generale Berta, ispettore della cavalleria

cacciatorpediniere Lanciere - Livorno.
< Dolente non poter assistero personalmente solenne funzione

consegna bandiera combattimento eacciatorpediniero Lanciere, rin-
grazio a nome della marina V. S. o la valorosa cavalleria italiana

per nobile pensiero che viepiù accomuna le duo armi nell'altis-
simo ideale della valida difesa della patria nostra. Con ontusiasmo
colgo questa fausta occasione per pregaro V. S di manifestare

alle rappresentanza det 24 reggimenti il plauso mio di militare e

di italiano per il novello recente brillantissiin) successa che i

nostri bravi ufficiali hanno saputo conquistarsi all'estero fra i pla
forti concorrenti delle altre nazioni.

« C. Mirabello

m utstro della marina ».

« A S. A. R. il conto di Torino - Cacciatorpediniere Lantie,•e
- Livorne.

Lieto per l'altissimo onora che alla consegna della bandiera di
combattimento donata dalla cavalleria italiana al cacetatorpo 11•
niere Lanciere presenzi personalmente un valoroso princly e di
Casa Savoia al comando della Brigata e delle rappresentarae di
tutti i reggimenti, mi è particolarmente gradito inviare a Y . A. R.
il mio rispettoso saluto memore dell'interessamento o ne'.l'a$ett>
che in ogni circostanza V. A. R. si è degnata dimostra to verso
la nostra marina militare

C. JIerabello
NIinistro della mariaa :.

Allo Champagno, S. A. It. pronunziò il seguente discorso : Anche S. E il ministro della guerra ha inviato un telegramma,
< In questa ridente spiaggia toscana, ospite di Livorno, citta il seguente:

gentile, industriale o marinara, qui ora affratellati in un comune « La conse¿na della bandiera al cacciatorpedinio Lanciere, che
i e isiero di ideal t'i, io vado orgoglioso di portare alla valente, manifesta sempre più la fratellanza tra l'esoretto e la marina, mi
benemorita marina da guerra il saluto di tutta l'arma di cavallo- , porge occasione in nome dell'esercito di ringraziara il ministro

ria rappresentata in questa circostanza dallo pattuglio reggimon. della marina per il gent le pensiero col quale va onorando lo varia
tali convenute dalle loro lontane rispettive sedi, nonchò dalla armi dell'eseretto.

settima brigata ai miei ordini. L'arma di cavalleria, per atavica Casana ».

trad.vime compresa della importanza della corimonia svoltasi sta-
mine nell'azzurro Tirreno, ascrive a sua somma fortuna avero

avito l'onore di poter donare o consegnare al cacciatorpoliniere
Lanc ere la bandicri di combattimanto. Nel mentro questa data

riutarrà incaecellabile nel cuore di ogni cavaliere, un'altra data

l'arnia di cavalleria atteadorà trepidante, ma altrettanto filuciosa,
il battesimo del fuoco alla bandiera del Lanciere se verrà dal Re,

dalla sua patria chiamato a comp·ere il dov, r suo, come pure so

verr <hiamato a qualsiasi altra manifestazione di plibblica bane-
merenza, di civile progresso.

Dragoni, lancieri, cavalle¿geri!
Sempro presenti in ogni nostro atto alle gloriose tradizioni del-
l arma, in que to momento più che mai ispirandoci ad esse e col-

l'animo pieno della grandezza della patria, volgiamo al cacciator-

pediniere Lanciere ogni miglior augurio di militare virtù, ogni
nostro migliore augurio di pubblica benemerenza. Questa augurio
salutiamolo con quel grido, col quale i padri nostri affermarono
il loro va'ore ren tenda grande ei una quesW nostra patria, con

quel grido che, sia in roare, sia in terra, compendia le nostre più
vive aspirazioni, sintetizza i nostri più alti ideali: In alto i ca-

lici; « Viva il Ro! ».

Neorologio. - Una preziosa e cara asistenza, riverh.x
fra quanti, specialmento nel mondo parlamentare l':ivvicinarono,
si ò spenta l'altrieri a Vasano, su quel di Hres ia. Nolla quieta
sua villa, ove credeva trovaro ristoro al male implacabile che lo
aveva colpito a Roma oltro un anno fa. o morto, fra l'amorosa
assistenza dell'adorata madre e delle amorose sorella o degli in-
timi, l'on. avv. Fausto Massimini, deputato al Parlamento na-
zionalo.
Benehb la catastrofe si provedesse di gacrno in giorno, ossa

ha gettato egualmente nella costernazione quanti lo conobbero
e seppero apprezzare le suo rare virtù di uorno o di patriota.
L'on. Mass:mini era nato a Brescia nel 1820; il collo41o di Breno

lo elesse a suo rappresentanto al Parlamento nazionale nel 1897
nel'o elezioni per la XX logislatura. Egli sedetto a sinistra o fra
uno dei più fedeli e ferventi discopoli di Giuseppe Zanardelli.
Valente av, coato civilista, oratore competentiss.ino nelle y me,

stioni amministrative, la sua parola era ascoltata ecn rivorenr..w. g
e il suo consiglio ritenuto prezioso, pereliè stu:pre ispirato ego.
dato da rettitudina e da amore dal pubbl co Leoe.
Alla m.orte di Zanardelli l'on. Massimini tento di comporre urr

piccolo gruppo in cui sopravvivossero le tradmioni di colui che
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fu un matstro in litida gruppo che fé 'dettog degli sanardel-
liani i;Bresoisip.
L'o M$ssiminÏ parteoi¡ib à gakoohio Commissiimi parlamon-
tari e .fè sepotário deltà Giurtfi, parlaëentare poi il piogåtto di
lÑgge gullicáncesioni góvernativo. Nel magigio dil'.1905 Ï'on.
Gioliiti-lo,chiamð áreggers ilfdicastero delle finaiize; ma du-

ran'te q osta 'miàsionie· fu coltà dal male che niino lienipre piik la
sua salute sino a condurlo alla tomba.
I tis•atox•1,1+ra11=nl aVienne---La.vlttoria
ilíartata dai tiéstoi·i.ijillàidinelle gare internazionali di Vienna,
å dii nói làËnuûtiak 6Istata ¿àsolta don viva älmpatia dagli

stesÅi'oo'mplitÍtofi I rièultitL ottenati dai tiratoË italÏaui sono do-
ti illi lorg lunga .pr þàrazione.
AÌ'banohotto offerto däl-Monioipio al tiratori.estori il ministro
delliiuèrra-si Ë vivämÀnte· oongratulato col cap Êella delegá-
sÑnÃ¶aliini comm. Magagniní, ed ha detto 'ohe conosoeva già
la grandà†alentia dei tiratori italiani, e che avrebbe dato impulso
al tiro segno austriaco per mettere i tiratori austriaci in con-

dizioni di competere coi onlleghi delle altre nazioni.
S. Mi il Re d'Italia e S. E. il ministro della guerra, Casana,

hanno, telegrafato le loro congratulazioni ai tiratori italiani þel

carbono pel commerclo o 115 per l'amministraziong ferroviaria;
a!Venesis 874 di.oul 140 di carbono pol coninierolo e 49 por l'ain-
midistrazione ferrovíaria; a Savona 245, dÏ 'otil 1È i cirb a

tiel commercio e 53 per l'amministraziono ferroviaria; a Liyorly
-1942df cui 78 pel oommercio o 72 por l'adimiriihirazione ferio-
viarla; a Spezia 76 earri, di eni 2Ò di carliotie poÍ omiñeroi$ 0
40 ,per l'aaministrazione ferroviarla.

Ana n-m111èmrá. - La R. náve Marodntonio
Colottna à pirtità da Massana per Aden - La ßtfuafgintita
a Monbaso il 1° corrente.
MNw•1na staeroantJLíë. - Il Èorida del Illoydt

italiano ð giunto a Napoli da Nèw York '

El&TERO.

Perromrie in oorano cxi ooiátragione ziel
Braiaki1e. - Le varie ferrdvíà in corso.di cosgraziàno o prà-
gettate nel Brasily apriranno vasti spazi di territori>,fortila,'o si

può søeertare che col sistema ferroviario che si concentrers nolto
Stato di San Paolo e che farà capo al porto di Santos con la pyo-
lungazione della linea centrale, l'avvenire del porto stesso è assi-
curato.

trionfo ripdrtato.
La legge an11a colortimmadrione Thel
Braantle. - Un comunicato del Comitato dell'emigrazione
reoa .

« Nel Bollettino delfemigrazione, n. 6, in pn commento che

precedeva la traduzione della legge e del regolamento delßoverno
federale del Brasile sul privilegio dei crediti dei lavoratori agri-
coli, fu stampato per inavvertenza che il privilegio stesso, oltre

che sul prodotto dell'annata in corso, si estendeva anche sui beni

mobili ed immobili del proprietario.
« 1Îlceismissariáto ha già provveduto alla cancollazione di tali

paroge.o Alla pubblicazione di una erraia-corrige nel prossimo
bolletthio.
« 1)el resto, nella traduzione della legge a doI regolamento che

seguiva le parole di commento, era detto ohiäramente che il pri-
vileýo del eredito del coloni si limita al prodotto del raccolto
dell'anno aþioolo in corso ».

Intes•s•nxione ferroviarla. - Tolegrafasi de
TorÏno in data di ieri
Una impétuosa alluvione ha interrotto la linea Modane-Cham•

bery, pooo oltre la stazione Saint-Jean Maurienne.
Si·efettua il trasbordo del soli viaggiaterl. Si presume cho l'in-

terrazione durerà cinque giorrii.
Nixilastro r.narittinxo. - La goletta Lucia ð

giunta a Las Palmas, avendo a bordo l'equipaggio della goletta
sa, effondata la notte scorsa. Manca un marinalo, che si crede

sia annegato.
i%rotLaie agx•arie. - Booo il riepilogo delle notizie

agrarle della seconda decade di giugno:
Pioggierelle beneflohe caddero anche in.questa decado nell'Italia

settentrionale ed in parte della Toscana; esse giovarono molto alle
campagne, che si presentano in quei luoghi con aspetto molto
soddisfacente.
La peronospora ha colpito la vite in taluni luoghi delle regioni

suddette, e più che altrove si è diffusane1Veneto; essa vieneperb
ovunque combattuta attivamente.

11 difetgo di umidith, sensibile in gran parte dell'Italia centrale
ed in Siellia, reca danni notevoli, massime alle colture erbacee,
nelle regioni meridionali ed in Sardegna.
Il frumento, che à promettente al nord, dà prodotto vario da

luogo a luogo nelle terre del centro e del auds
La vite e Polivo sono tuttora rigoglíosi in gran parte del Regno.

Laia,mpagna bacologica volge al termine con risultati in com-

plassoJoadisfacenta.
Movirakepto oottatraerola1e. - Ieri

l'altro a Génova furono caricati 1135 carri, di cui 450 di

Detta linea unisce la città di San Paolo con Rio da Janeiro
una distanza di 360 miglia, di cui oirca la meta a nello Stato d i
San Paolo. Detta linea à proprietà del Governo federale. '

,

Natova ferrov1a tael Giappotaë• - Il 31»
maggio scorso fu aperta al pubblico la sezione della f rrovia fra
Yatsushiro e Hitoyoshi. Yatsushiro è nell'isola di giushin e fa.
per lungo tempo il capolinea della ferrovia da nord a sud.
Quando la linea sarà compiuta, si potra viaggiare da Moji a

Kagoshima, ma l'ultimo tratto richiederà forse dueannidilavoro.
Sul percorso di 34 miglia cires, vi sono non meno di 23 tautels,
il più lungo dei quali è di 900 metri, e 53 ponti da ferro, il pin
lungo dei quali di 230 metri.
Il prodotto principale della regione à il legname, che prima era

trasportato in zattere lungo il fiume Kuma fino a Yatnushiro.
Calori astraorrBun*•1 in aghilter1•a
e in Arnerica. - Il mese di giugno vuole avere it
« record > delle alte temperature. Iori si ebbe una massima di
31 centigradi. Da Londra telegrafano che regna un caldo oppri-
Inente, tale da compromettere l'esito della « Season ». Di sera si
dovettero abolire molti ricevimenti in localitå ohiose e traspor,
tarli a bordo dei piroscati che percorrono il Tamigi. Da Nuova
York telegrafano che il caldo à coal intenso che si deplorano
giornalmente pareechi casi d'insolazione con esito letalo. Le on-
torità dovettero rilasoiare il permesso alla povera gento che abita,
in quartieri senz'aria e ristretti di poter pernottare rioi parchi[
e sulle rive dell'Hudson.

TELEGrR.A.lvElV12

(Agenzia Stefant)

PIETROBURGO, 2. -- La Duma ha deciso che 11 Governo le
comunichi quale à la prospettiva del prossimo racealto o che tale
questione debba essere discussa di urgenza, at11nche i deputatit
conosegno,, prima della chiusura della sessione, le risorso di ooit
dispone il Governo.
RIO JANEIRO, 2. - Si smentisoe ufficialmente la notizia gub-

blicata da qualche giornale degli Stati Uniti, secondo la quale il
Brasile farebbe costruire navi e'd acquisterebbe armi per coderia
al Giappone.
BERLINO, 2. - I <10eumenti di ratifica del tras‡ato per il Mare

del Nord sono stati destinati stamane al Ministero degli ester
ed 11 pròtodollo in proposito à stato firmato dal segretario di Staio
Schoen, dall'ambasciatore di Francia, dai ministri di Svezia, di
Danimarca e d'Olanda e dall'incaricato di affari d'Inghiltorra.
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TANGERI, 2. -- Il generale WAmade ha occupat'o,il20 giugno,
Azemur senza colpo ferire.
Dinnanzi al rifiuto di aprira le porte della città e al ritiro sulla

riva destra dell'Omedia di tutti i mezzi di passaggio, il generale
D'Amade minacciò di bombardare la città entro il lasso di due

ore. Le porte allora furono aperte o le unbarcazioni riportate alla
rava destra.

Il Pascia di Azamur è fuggito.
Il generale D'Amade ed il suo stato maggioro entrarono nella

città, che fu quindi occupata da un distaccamento di francosi in

attesa dell'arrivo delle truppe marocchine.
Il generale D'Amade ha istituito una Commissione municipale.
CRONSTADT, 2 - Lo Czar, la Czarina e la Famiglia imperiale,

partiti alle ore 11 da Peterhof, a bordo dell'yacht Alexandra,
sono qui giunti nel pomeriggio e si sono imbarcati a bordo dello

yacht Standard, che è partito alle ore due por una crociera nelle

acque della Finlandia.
YOSOWKA, 2. -- La scorsa notte è avvenuta un esplosione di

gas nello miniere dolla Compagnia Katharine.
Circa duocento operai sono rimasti morti.
Settantatre operai sono stati estratti vivi, ma dieci di essi sono

morti poco dopo.
Finora sono stati estratti 157 cadaveri che presentano tutti

ustioni gravi.
Continuano alacremente le operazioni di salvataggio.
LISBONA, 2· - Il bollettino di salute della Regina Amelia,

Armato dal medico di Corte, Incastre, dice che lo stato della Re-

gina è relativamente buono.

MADRID, 2. - Nei circoh ufSciosi si smentisce formalmente la
voce, secondo la quale l'Imperatore Guglielmo avrebba fatto ri-
prendere i negoziati per la conolusione del trattato di commercio

ispano-tedeseo. *

BERLINO, 2. - L'odierna soduta del processo Eulemburg ð

stata occupata dall'audizione dell'avvocato Bernstein che ha de-

posto specialmento sulle testimonianzo fatte sotto giuramento dal
principe di Eulemburg, durante i processi Moltke-Harden e Bûlow-

Brandt.

Lo seduta è stata tolta alle ore 4 pomeridiane.
L'accusato sombrava aggi ancor più pallido e stanco di ieri.

PIETROBURGO, 2. - L'ambasciata d'Austria-Ungheria smen-

tisce ufHeialmente la Voco raccolta dal Daily Telegraph secondo

la quale l'Austria reclama dei privilegi speciali nel vilayet di
Kossovo, allo scopo di occuparvi una situazione analoga a quella
della Russia in Manciuria. L'ambaseiata dichiara che la politica
dell'Austria-Ungheria è invariabile e non porta pregiudizio agli
interessi balcaniCL delle altre potenze.
PARIGI, 2. - Camera dei deputati. - Si vota il progetto di

legge che approva la Convenziono di Roma del 17 luglio 1907 circa
le chiamate telefoniche tra la Francia e litalia.

Si riprende indi la discussione del progetto di legge per l'im-
posta sul reddito.
La Commissione della legislazione flseale accetta il testo di tran,

sazione redatto dal ministro delle finanze, Caillaux, secondo il quale
l'esibizione dei registri di un commerciante non potrà essere

shiesta nemmeno nel caso di contestazione coll'Amministrazione.
Il ministro delle finanze, Caillaux, dichiara che le enneessioni

fatte dal Governo non compromettono lo spirito della riforma.
La Camera approva, con 427 voti contro 100, il testo di tran-

SAZIODO.

Si approvano gli ultimi paragrafi dell'art. 32 e si approva nel

complosso, con 356 voti contro 204, l'articolo stesso.
Il seguito della discussiono è rinviato a domattina e la seduta

è tolta.
PAltlGI, 2. - Senato. - D'Estourcelles de Constant svolge la

sua interpellanza sull'erogazione difettosa delle spese per la ma-

rina che, secondo l'oratoro, indebolisce la difesa nazionale e le

alleanze della Francia.

L'oratore critica il emanto enmento d s!

Il ministro dolla marina, Thomson, dico che la marma francese
A fra tutte le marine quella che da dicci anni spen le di meno.

E auindi naturale che la IFrancia debba ora ded.care rilevanxi

sonime all'armamento della sua marina.
Il ministro giustifica poscia la costruzione delle nuovo coraz-

zate.

PARÏGl, 2. - (Scaato) - (Continua:ione). - Il ministro della
marina dimostra che la Francia, lungi dall'aver fatto troppo, noa
non ha fatto abbastanza per la saa marma. Fino al 1911 la

Francia farà ancora una figura ancora passabile, ma dopo questa
epoca fra ossa o le sue rivali vi sará una grando distanza. È per-
ciò che occorrono alla Francia buon materialo o buoni marinal.

Si approva quindi un ordino del giorno presentato da Chau-

temps, il quale dice: il Senato conflda che al Governo saprà at-
tuare nella organizzazione navalo lo riforme atte a dare ai sa-

crifici chiesti al paese il maggior frutto ed alla Francia una
marina da guerra como la sua sicurezza e la sua situazione cai-

gono. .

La seduta ò tolta. Il seguito è rinviato a domani.

BitUXELLES, 2. -- Camera dei rappresentanti. - Si riprende
la discussione del progetto per l'annessione del Congo al Belgio.
Il ministro degli affari esteri Schollaert continua il suo di-

scorso e mette in evidenza l'enormo valoro dal Congo o l'immen-

sità delle sue ricchezze. L'oratore dice che 11 territorio ofl'orto al

Belgio costituisca una ricchezza che supera l'immaginazione. Nulla
à stato fatto in questo aff'are per intimoriroi ; ma a noi spetta
con piena indipendenza deliberare su questa questione di ordine

interno (Benissimo a Sinistra).
Spetta al Belgio, soggiunge l'oratore, mettero l' Amministra-

zione del Congo in concordanza coll'atto di Berlino. Nessuna in-

gerenza estera può impressionarci.
La seduta è tolta.

LONDRA, 2. - Camera dei comuni. - Sir E. Grey, rispon-
dondo ad una serie di interrogazioni sulla Persia, dichiara in so-
stanza che gli affari della Persia non sono stati che sílorati du-

rante l'intervista di Reval, o le conversazioni che sono state te-

nute in proposito si riferivano a questioni di frontiera e a que-
stioni commerciali.

• La situazione interna della Persia fu oggetto di c>municazioni
tra i due Governi a varie ripreso prima e dopo l'intervista di

Roval.

L'incaricato di affari a Tehoran ha fatto sapero a varie riprese
di non avere alcuna apprensione circa la sicurezza degli curopei.
Sir E. Grey dichiara che in conseguenza non ha mtenzione di fare
passi per rinforzare la guardia della Logaziono inglese a meno

che l'incaricato di affari non lo giudichi opportuno.
Sir E. Grey ignora se il Governo russo rinforzt la guardia della

sua Legazione.
Le truppe persiano che circondan > la Logazione inglese sono

stato ritirate.

Circa poi la consegna dei rifugiati si esigerà una garanzia
scritta cho la loro vita sara risparmiata. Si esigerà ancho una

garanzia circa la loro proprieta prima che ossi lasemo la Lega-
ZIODO.

Nel caso di persono accusate di delitti politici si reclamerà
l'assienrazione che esse saranno giudicate imparzialmento o che
un membro della Legazione sia presente ai loro processi.
Il Governo inglese non ha intenzione di intervenire negli affari

interni della Persia.

Rispondendo all'interrogazione, sa i documenti che hanno de-

terminato l'accordo concluso con la Russia sulla questiona delle
riforme macedoni, saranno comunicati al Parlamento prima del

voto del bilancio degli affari osteri, sir E. Grey dico di non poter
fare alcuna dichiarazione in proposito.
La comunicaziono al Parlamento di questi documenti dipendo

dallo svolgimento dei negoziati con le altro potenze.
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' _Sif Edward Grey rispondendo ad analoga interrogaziono dicó
di udn poter fissare la data della fine dei lavori dolla conferodza
di Bruitelles per il commercio delle armi. R,iguardo poi alle rimo-
stranse che devono farsi al Sultano di Masento per faro cessare
11 ooinmeroio delle armi nel Golfo Persico, air E. Grey, aggiungo
che,bisogna tener conto degli obblighi imposti al Sultano dai suoi
trattati con le altre potenze.
TANGERI, 2. - In seguito ai disordini fomentati dal governa-

tore di Asemur, tra le tribn vioino ed in seguito all'assassinio del
.caid dei Chidmia, le comunicazioni con Mazagannoneranoaicure.
Il generale D'Amade 6 giunto il 30 di giugno sull'Umerebia, ed

ha tentato di ristabilire le comunicaziom con Mazagan.
Malai Afid si è opposto in modo ostile. Un corriere del gene-

rale D'Amade à stato formato o maltrattato.
,È stato allora che il generale D'Amade ha occupato Azemur. I

saldati sono entrati in città disarmati, e sono stati ricevuti cor-
dialmente e con manifestazioni di gioia.
· PIETROBURGO, 3.-Secondo loinformazioni pia sicure, lo voci
che limperatdre di Germania atia per visitare lo Czar, che l'in-

contro avrebbe luogo a terra e che i bagagli personali dell'Impe-
ratore sarebbero già arrivati a Pietroburgo ed altre simili sono

assointamente infondate.

PIETROBUlt00, 3. - Nella seduta della Duma, termmata ad

ora tardissima il ministro delle finanze, Kokotzelf, ha constatato

che le entrate ordinarie superano di 83 milioni di rubli le spese

ordinarie ed ha soggiunto che il sistoma finanziario russo ha su-

patAto felioimento difBeili prove e deve percið, a suo parero, essere
omeervato.
Il aninistro ha poi affermato che il disavanza del 1908 non potrà

solotere la situazione finanziaria della Russia ed ha computato
li asserzioni di quegli autori che accennano alla bancarotta dello

8.ato in Russ a.
Ils terminato invocaado il diritto all'ordine come alla liberta

esprimendo la convinzione che la fiducia reciproca tra Dama e

Governo facilitera il corpito comune.

Il ministro à stato vivamento applaudito.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dgå R. Osservator3o del Coneglo Bonnessa

2 luglio 1008.

11 buemetre à ridotto allo sero........ 0•

Ilaltessa della stazione 6 di metri ... ,
fin.t0

Barometro a memodi..... ...
759.56.

Umidità relativa a mezzodl............ 35

Vento a mezzodi.,........ .. S-W.

Stato del cielo a msmodi...,......... sereno.

massimo 30 9

Termometro centigradoe......•••••••• miraimo 18 1.

Poggia la 24 ore........-....-...-..s
-

2 luglio 1909.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Scozia, minima di

750 sulla Russia centrale.

In Italia nelle 24 ore• bwometro leggermente salito in Pie-

monte e Lombardia, generalmente diseeso altrove fino a I mm. in

Toscana, Napoletano e Sicilia; temperatura irregolarmente va-

ria'a; piogge sparse e temporali in val Padana ed Italia cen-

trale.
Barometro: livellato tra 764 e 766 /

P>obabilità: venti deboli vari; cielo vario: proggie sparse con

clualohe temporale.

emos.a.mryximoamraoaxco
emitilthole sentrale 48 1moseerologsa e di geostinaraten

Itoma, B luglio 1909

STATO àTATO TEMPEltATUlta
, , precedenau

STAZIONI del orele del mare
Massinia Minima

are 7 ere 7
neBe ,84. ore

i

Porto Maurmo
... sereno calmo , 2ß 6 20 2

Genova........... */, coperto estmo 25 5 28 0
Spezza........ ... */, coperto calmo 20 0 21 0
Caneo............ sereno - 26 5 16 3
Tormo........... piovoso - 26 0 16 4
Alessandria....... 3/4 coperto - 29 O 17 9
Novara .......... coperto - 31 1 17 6
Domodossola ..... */4 coperto - 28 0 14 0
Pavan ........... 3/4 coperto - 30 0 17 I
kilano........ .. coperto - 33 3 18 6
Como

..... , .., piovoso - Eg 1 18 I
Sondrio . -. . . sereno -- 27 2 17 7
Bergamo......... coperto - 29 1 18 3
Bresota........... 3/4 coperto - 30 3 19 5
Cremona

........ */, coperto - 31 1 19 2
Mantova...... sereno - 31 2 21 0
Verona.. .... */, coperto - 29 8 20 3
Belluno.... ..... */4 coperto -- 27 0 14 g
Udine..... ...... *¡4 ooperto - 26 9 17 g
Treviac........... eereno - 29 8 IS 8
tenessa .......:.. II, ooperto calmo 25 6 19 0
Padova

........., */, coperto - 27 8 19 2
Rovigo........-.. */, coperto - 29 0 17 6
P1.toenn ......... 3/4 coperto - 28 7 18 0
Parr.1a ........... coperto - 30 0 18 4
lleggio Expitia.... */4 coperto - 28 2 20 6
Modena.......... coperto - 27 6 18 9
Ferrara .......... */4 coporto - 27 6 19 O
Bologna ......... */, coperto - 27 2 18 8
Ravenna ......... sereno - 26 0 1ô 0
Forli ............ */4 coperto 27 1: 20 2
Pome o ........... sereno calmo 26 9 18 0
Anouna .......... */4 coperto osten-. 28 0 17 0
Urblau..........• i¡, coperto - 26 3 18 O
Macerata.......-- */4 coperto -- 38 8 17 8
Ascoli Pioeno .... eerono - 30 0 19 0
Perugia.......... */, coperto - 31 1 10 2
û«merino ....... */4 coperto - 27 3 17 0
Lucca

........... coperto - 29 0 20 4
Pisa

.. ...···..· coperto - 28 6 18 0
Livorno .......... coperto calmo 28 5 21 0
Finez•·····-···· noperto - 31 9 19 5
Aresso........... s/4 coperto - 31 7 17 7
Biena .......••••• •¡4 coperio - 20 5 18 6
Grosseto ......... if, coperto - 20 8 16 0
Roma.····-··--.. we.eco - 30 2 18 1
Teramo .......•·• */4 or e - 29 1 16 0
Chieti .......... t/4 noperto -- 21 4 IR 0
Aquus ...••••••- mer<uo - 26 9 15 7
agnome ••--•-••• seieno - 27 3 16 8
Foggia ......... i', ey rte - 33 0 22 0
Bars ............. s/4 coperto legg. mosso 27 8 20 4
Lecce ...••••••••• '¡, nonerso - 31 0 19 6
Caserta.....•••••• sereno - 31 5 17 8
Napoll -•-•••••••• sereno ca'mo 20 2 20 1
Benevento...-••·• eereno - 32 1 10 8
Avellmo-•••••-·•· sereno - 27 2 12 2
Caggiano......... t/4 ooperto - 26 4 17 2
Potenza ... -..... aja coperto - 27 8 15 1
Cosenza·-.---.- · sereno - 33 5 20 8
Tiriolo..-········ sereno - 21 1 15 3
Reggio Calabria.. ne ano aaltno 29 0 22 O
Trapam.......... sereno eatma 28 0 14 6
Palermo........-· aereno calmo 29 1 16 0
Porto Empedoole -- sereno esimo 24 5 19 5
Caltamssetta-.- -.. sereno

- 29 3 20 0
Messina..... .... sereno calmo 28 6 21 0
Catama ......... serono calmo 31 1 gi g
otracusa ......... sereno calmo 29 0 20 I
Caglearl ......... sereno cainto 31 5 16 8
Sasrari ......,.,, morene - 30 8 19 8

Direstore 0. B. µAr.I.Iono, Tapagrada delle Mantellate. ILArram.s TURINO. ggfgggg fggp@ggg Ñg,


